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riodic check or additional check; Q) Name and signature of the person responsible 
for checking; R) Notes (defects found, repairs performed or other relevant informa-
tion); S) Check results: device fit for use, device unfit for use or device to be checked; 
T) Date of next check.

ITALIANO

Le istruzioni d’uso di questo dispositivo sono costituite da un’istruzione generale e 
da una specifica ed entrambe devono essere lette attentamente prima dell’utilizzo. 
Attenzione! Questo foglio costituisce solo l’istruzione specifica. 
ISTRUZIONI SPECIFICHE EN 795 / EN 354. Qualsiasi lavoro in quota presuppo-
ne l’impiego di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) contro il rischio di cadute. 
Prima di accedere alla postazione di lavofro bisogna considerare tutti i fattori di 
rischio (ambientali, concomitanti, consequenziali). 
0) CAMPO DI APPLICAZIONE. Dispositivi individuali per la protezione contro le ca-
dute: cordini fissi o regolabili EN 354 / dispositivi di ancoraggio temporanei EN 795 
tipo B. Attenzione! Non utilizzare in attività di alpinismo e similari.
1) NOMENCLATURA (Fig. 2). A) Etichetta con marcatura; B) Cucitura di sicurezza; 
C) Fettuccia interna; D) Fettuccia tubolare esterna; E) Anello terminale in acciaio; F) 
Fettuccia piana; G) Passante; H) Anello con fibbia di regolazione in acciaio; I) Anello 
piccolo in alluminio; L) Bordatura di rinforzo; M) Anello grande in alluminio; N) Estre-
mità con asola cucita; O) Redancia; P) Guaina di protezione; Q) Calza; R) Anima; S) 
Asola /anello superiore; T) Asola/anello inferiore; U) Connettore.
2) MARCATURA. Sull’etichetta sono riportate le seguenti indicazioni (Fig. 1): 1) Mar-
chio CE. 2) 0333 - Numero dell’organismo che interviene durante la fase di controllo 
della produzione. 3) Numero delle norme EN di riferimento. 4) Logo che avvisa l’u-
tente di leggere attentamente le istruzioni prima dell’utilizzo. 5) Carico di rottura. 6) 
Numero di serie. 7) Nome del prodotto. 8) Codice del prodotto. 9) Lunghezza mas-
sima del dispositivo; 10) Nome del costruttore o del responsabile dell’immissione sul 
mercato. 11) Paese di fabbricazione. 12) Avvertenza che il dispositivo è progettato 
per l’uso da parte di una sola persona.
3) TRACCIABILITÀ (Fig. C). Il dispositivo riporta un numero di serie individuale 
(AAAA-MM-YYYY) composto da numero progressivo (AAAA), mese (MM) e anno di 
fabbricazione (YYYY).
4) CONTROLLI. Prima di ogni utilizzo: verificare visivamente su tutta la lunghezza 
del dispositivo e sulle cuciture che non vi siano tagli, punti di usura, abrasioni, bru-
ciature o corrosioni; verificare, tastando con le dita tutta la lunghezza dei dispositi-
vi realizzati in corda, che l’anima interna non abbia tagli, punti di vuoto, spaccature, 
rigonfiamenti (eventuali problemi dell’anima interna sono invisibili e possono essere 
causati da sovra-sollecitazioni, pieghe locali, sporco); verificare l’integrità dell’even-
tuale guaina di protezione della cucitura (non vi devono essere movimenti o distac-
chi rispetto al terminale); verificare che anelli e fibbie non presentino segni di usura, 
fessurazioni, corrosione o deformazione. Prima di ogni utilizzo è necessario inoltre: 
assicurarsi che tutti i dispositivi riportino la corretta referenza normativa e siano in 
perfetto stato di funzionamento; assicurarsi che le schede di manutenzione di ogni 
dispositivo siano correttamente aggiornate; avere ponderato con attenzione la via di 
accesso più sicura, essersi equipaggiati adeguatamente ed avere previsto una pro-
cedura di soccorso per il recupero dell’operatore in difficoltà; verificare, in un siste-
ma di arresto caduta, lo spazio libero richiesto sotto l’utilizzatore sul luogo di lavoro, 
in modo che, in caso di caduta, non vi sia collisione con il suolo né presenza di altri 
ostacoli sulla traiettoria della caduta. Durante ogni utilizzo: verificare regolarmente il 
buon funzionamento del prodotto e l’ottimale collegamento e disposizione degli altri 
componenti del sistema; prestare attenzione agli effetti di umidità e gelo perché po-
trebbero compromettere la tenuta del dispositivo; prestare attenzione al contatto con 
spigoli vivi (Fig. 10.1) e, in caso di necessità, utilizzare dei dispositivi di protezione; 
è necessario, per la sicurezza dell’operatore, che il dispositivo o il punto di ancorag-
gio siano sempre correttamente posizionati e che il lavoro sia effettuato in modo da 
ridurre al minimo il rischio e l’altezza di caduta.
5) COMPATIBILITÀ. Il dispositivo è stato studiato per essere impiegato nelle con-
dizioni climatiche normalmente sopportate dall’uomo. Tutti i materiali e trattamen-
ti sono antiallergici, non causano irritazioni o sensibilizzazione della pelle. Utilizzare 
connettori conformi alla norma EN 362. Utilizzare esclusivamente punti di ancorag-
gio, conformi alla norma EN 795 (resistenza minima 12 kN o 18 kN per ancorag-
gi non metallici). Attenzione! Le imbracatura anticaduta sono gli unici dispositivi di 
contenimento per il corpo che possono essere utilizzati in un sistema di arresto ca-
duta. Attenzione! La presenza di nodi sul dispositivo può compromettere la tenu-
ta dello stesso (Fig. 10.4).
6) ISTRUZIONI D’USO EN 354.
Un dispositivo EN 354 non deve essere utilizzato per arrestare le cadute se non prov-
visto di un sistema di assorbimento dell’energia (es. assorbitore di energia EN 355). 
Durante l’impiego di un dispositivo EN 354 l’utilizzatore dovrà sempre trovarsi al di 
sotto del punto di ancoraggio con dispositivo in tensione (fattore di caduta 0 - Fig. 
8.2). Con fattore di caduta uguale o superiore a 1 (Fig. 8.2) è obbligatorio l’utiliz-
zo di un assorbitore di energia: in questo caso la lunghezza totale del dispositivo, in-
cluse terminazioni e connettori, non dovrà superare i due metri (Fig. 8.1). Attenzio-
ne! L’utilizzatore dovrebbe ridurre al minimo il lasco del dispositivo in prossimità di 
un’area a rischio caduta. Attenzione! In caso di dispositivi regolabili, la regolazio-
ne va effettuata in un’area sicura priva di rischio caduta. Attenzione! Non utilizza-
re in parallelo due cordini separati e dotati, ciascuno, di un assorbitore di energia.
6.1 - Mod. LANYARD. Il dispositivo Lanyard è realizzato in corda dinamica e la stes-
sa funge da assorbitore di energia per fattori di caduta inferiori a 0,5, massa massi-
ma di 100 kg e lunghezza del dispositivo fino a 2 m. Attenzione! Prestare particola-
re attenzione a non superare il fattore di caduta 0,3.
7) ISTRUZIONI D’USO EN 795.
I dispositivi di ancoraggio portatili devono essere posizionati attorno ad un anco-
raggio di adeguata forma e resistenza minima di 12 kN. Attenzione! La sezione 
dell’ancoraggio ed eventuali strozzature possono ridurre la tenuta del dispositivo (Fig. 
3.4÷3.5). Attenzione! Lo scorrimento di una corda sul dispositivo potrebbe provo-
carne la rottura (Fig. 10.3). I dispositivi possono essere utilizzati anche per creare un 
ancoraggio, prestando attenzione all’angolo che si verrà a creare al vertice: l’angolo 
ideale è 90°, l’angolo massimo consentito è 120° o 140° in caso di soccorso (Fig. 9).
7.1 - Installazione. 1) I dispositivi di ancoraggio devono essere installati solo da 
persone od organizzazioni competenti. 2) L’installazione deve essere verificata appro-
priatamente, ad esempio mediante calcoli o test. 3) Verificare l’idoneità del suppor-
to su cui andrà fissato il dispositivo di ancoraggio (es. muro, trave etc.); 4) Dopo l’in-
stallazione verificare che la marcatura sia accessibile e leggibile, in caso contrario si 
consiglia di apporre una marcatura addizionale vicino al dispositivo di ancoraggio. 
5) Verificare la documentazione che deve essere fornita dall’installatore dopo l’instal-
lazione (EN 795:2012 - Allegato A.2).
7.2 - Avvertenze. 1) I dispositivi di ancoraggio sono progettati per l’uso da parte 
di una sola persona; 2) Quando i dispositivi di ancoraggio sono parte di un siste-
ma di arresto caduta, l’utilizzatore deve essere equipaggiato con dispositivi che limi-
tino la forza dinamica sviluppata sull’utilizzatore durante la caduta ad un massimo 
di 6 kN; 3) I dispositivi di ancoraggio possono essere utilizzato solo nei sistemi indi-
viduali di protezione contro le cadute e non in sistemi di sollevamento carichi; 4) Si 
raccomanda di marcare ciascun dispositivo di ancoraggio con la data dell’ultima o 
della prossima ispezione (es. con cartellino indelebile che non alteri la struttura del 
dispositivo di ancoraggio). 
7.3 - Mod. FAST ANKOR. La lunghezza del dispositivo Fast Ankor può essere rego-
lata mediante l’apposita fibbia di regolazione (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. Il dispositivo Forest è un ancoraggio temporaneo, recupera-
bile dal basso, ideale per il lavoro su piante. Il dispositivo deve essere installato sul 
ramo di un albero o su altro ancoraggio strutturale (es. trave) di adeguata resistenza 
mediante la tecnica di lancio del sagolino (Fig. 6.3÷6.8). Al termine del lavoro il di-
spositivo potrà essere recuperato nel seguente modo: l’operatore costruirà un nodo 
sulla corda di lavoro, come mostrato, e comincerà a recuperarla dal lato opposto 
(Fig. 6.9); il nodo passerà attraverso l’anello grande del dispositivo ma non attraver-
so quello piccolo (Fig. 6.10) permettendo così di portarlo a terra. Attenzione! L’uti-
lizzo di un cordino supplementare permetterà di evitare la caduta a terra del disposi-
tivo durante la disinstallazione (Fig. 6.11-6.12).
8) CONTROLLO PERIODICO. Almeno ogni 12 mesi (6 mesi per impieghi vicino al 
mare o off-shore) è indispensabile un controllo approfondito del dispositivo da par-
te del costruttore o di personale competente espressamente abilitato dal costruttore 
stesso. Questa frequenza può essere variata in funzione della frequenza e dell’inten-
sità di utilizzo. L’esecuzione dei controlli periodici regolari è indispensabile per ga-
rantire la continua efficienza e durabilità del dispositivo, da cui dipende la sicurez-

za dell’utilizzatore. I risultati dei controlli saranno riportati sull’apposita scheda che 
correda e deve accompagnare ogni dispositivo. Attenzione! In mancanza della 
scheda, o se illeggibile, astenersi dall’utilizzo. Scheda di identificazione del di-
spositivo (Fig. A): A) Marchio commerciale; B) Produttore; C) Prodotto (tipo, mo-
dello, codice); D) Utente (società, nome e indirizzo); E) Numero di serie / lotto; F) 
Anno di produzione; G) Data di acquisto; H) Data del primo utilizzo; I) Data di sca-
denza; L) Norme di riferimento; M) Ente notificato che ha effettuato l’esame CE; N) 
Ente notificato che controlla la produzione. Scheda di controllo periodico del 
dispositivo (Fig. B): O) Data; P) Motivo del controllo: controllo periodico o con-
trollo eccezionale; Q) Nome e firma del responsabile del controllo; R) Annotazio-
ni (difetti rilevati, riparazioni effettuate o altre informazioni pertinenti); S) Esito del 
controllo: dispositivo idoneo all’uso, dispositivo non idoneo all’uso o dispositivo 
da verificare; T) Data del controllo successivo.

FRANÇAIS

Les instructions d’utilisation de ce dispositif comprennent une partie générale et 
une partie spécifique, lesquelles doivent toutes les deux être lues attentivement 
avant utilisation. Attention ! La présente fiche ne contient que les instructions 
spécifiques. 
INSTRUCTIONS SPÉCIFIQUES EN 795 / EN 354. Pour tout travail en hauteur 
il est obligatoire d’utiliser des Équipements de Protection Individuelle (EPI) contre 
le risque de chutes. Avant d’accéder à la position de travail, il est fondamental de 
prendre en considération tous les facteurs de risques (environnementaux, conco-
mitants, consécutifs). 
0) CHAMP D’APPLICATION. Dispositifs individuels pour la protection contre les 
chutes: longes fixes où réglables EN 354 / dispositifs d’amarrage temporaires EN 
795 type B. Attention! Ne pas utiliser pour activités d’alpinisme ou similaires.
1) NOMENCLATURE (Fig. 2). A) Étiquette avec marquage; B) Couture de sécuri-
té; C) Sangle interne; D) Sangle tubulaire externe; E) Anneau terminal en acier; F) 
Sangle plate; G) Passant; H) Anneau avec boucle de réglage en acier; I) Anneau 
petit en aluminium; L) Bordure de renforcement; M) Anneau grand en aluminium; 
N) Extrémité avec anneau cousu; O) Cosse; P) Gaine de protection; Q) Gaine; R) 
Âme; S) Boucle / anneau supérieur; T) Boucle / anneau inférieur; U) Connecteur.
2) MARQUAGE. Les indications suivantes sont reportées sur l’étiquette (Fig. 1): 1) 
Marquage CE. 2) 0333 - Numéro de l’organisme intervenant lors de la phase de 
contrôle de la production. 3) Numéro des normes EN de référence. 4) Logo aver-
tissant l’utilisateur de lire attentivement les instructions avant l’utilisation. 5) Charge 
de rupture. 6) Numéro de série. 7) Nom du produit. 8) Code du produit. 9) Lon-
gueur maximale du dispositif. 9) Nom du producteur ou du responsable de la mise 
sur le marché. 10) Pays de fabrication. 11) Avis que le produit est projeté pour être 
utilisé par une seule personne. 
3) TRAÇABILITÉ (Fig. C). Numéro de série individuel (AAAA-MM-YYYY) composé 
par numéro progressif (AAAA), mois (MM) et année de fabrication (YYYY).
4) CONTRÔLES. Avant toute utilisation, il est nécessaire : vérifier visuellement sur 
toute la longueur du dispositif et des coutures l’absence de coupure, point d’usure, 
abrasion, brûlure ou corrosion; vérifier, en touchant avec votre doigt toute la lon-
gueur de la corde, que l’âme interne ne présente aucune coupure, points vides, 
cassures, boursouflures (d’éventuels problèmes de l’âme interne sont invisibles et 
ils peuvent être causés par de sollicitations excessives, plis locaux, saletés); vérifier 
l’intégrité de l’ éventuelle gaine de protection (elle ne doit présenter aucun mouve-
ment ou détachement par rapport à la terminaison); vérifier que les anneaux et les 
boucles ne présentent aucun signe d’usure, fissuration, corrosion ou déformation. 
Avant d’entreprendre un travail sur cordes : s’assurer que tous les éléments du dis-
positif présentent la correcte référence normative et qu’ils sont en parfait état de 
fonctionnement ; s’assurer que les fiches d’entretien de chaque élément sont cor-
rectement mises à jour ; avoir pondéré avec attention la voie d’accès la plus sûre, 
s’être équipé de façon appropriée et avoir prévu une procédure de secours pour 
le sauvetage de l’opérateur en difficulté ; vérifier, en cas d’un système d’arrêt de 
chute, l’espace libre nécessaire sous l’utilisateur sur le lieu de travail de sorte qu’en 
cas de chute, il n’y ait pas de collision avec le sol ni avec d’autres obstacles éven-
tuellement présents sur la trajectoire de chute. Pendant chaque utilisation : vérifier 
régulièrement le bon fonctionnement du produit et la bonne connexion disposition 
des autres composantes du système ; faire attention aux effets de l’humidité et du 
gel, car ils pourraient endommager la tenue du dispositif; éviter tout contact avec 
des arêtes vives (Fig. 10.1) et, en cas de nécessité, utiliser des dispositifs de protec-
tion ; il est nécessaire, pour la sécurité de l’opérateur, que le dispositif ou le point 
d’amarrage soit toujours correctement positionné et que le travail soit effectué de 
façon à réduire au minimum le risque et la hauteur de chute.
5) COMPATIBILITÉ. Ce dispositif a été conçu pour un emploi dans des conditions 
climatiques normalement supportées par une personne. Tous les matériaux et trai-
tements sont anti-allergiques, ils ne causent pas d’irritations ni de sensibilisation de 
la peau. Utiliser des connecteurs conformes à la norme EN 362. Seuls des points 
d’amarrage conformes à la norme EN 795 (résistance minimale 12 kN ou 18 kN 
pour amarrages non métalliques). Attention ! Les harnais antichute sont les seuls 
dispositifs de préhension pour le corps qui peuvent être utilisés dans un système 
antichute. Attention ! La présence de nœuds sur le dispositif peut endommager 
la tenue du même (Fig. 10.4).
6) INSTRUCTIONS D’UTILISATION EN 354. Un dispositif EN 354 ne doit ja-
mais être utiliser pour arrêter les chutes, s’il n’est pas fourni avec un système de ab-
sorption d’énergie (ex. absorbeur d’énergie EN 355). Pendant l’utilisation d’un dis-
positif EN 354 il faut que l’utilisateur soit toujours positionné au dessous du point 
d’amarrage avec le dispositif en tension (facteur de chute 0 - Fig. 8.2). Avec un 
facteur de chute égal ou supérieur à 1 (Fig. 8.2), il est obligatoire l’utilisation d’un 
absorbeur d’énergie: dans ce cas, la longueur totale du dispositif, en incluant les 
terminaisons et les connecteurs, ne doit pas être supérieur à deux mètres (Fig. 8.1). 
Attention ! Il faudrait que l’utilisateur réduise au minimum le mou du dispositif en 
proximité d’une zone où il y a le risque de chute. Attention ! Au cas de disposi-
tifs réglables, la régulation doit être effectuée dans une zone sécurisé sans risques 
de chute. Attention ! Ne pas utiliser en parallèle deux longes séparées et douées, 
chacune, d’un absorbeur d’énergie. 
6.1 - Mod. LANYARD. Le dispositif Lanyard est réalisé en corde dynamique, et 
celui-même opère comme absorbeur d’énergie pour facteurs de chutes inférieurs 
à 0,5, poids maximal de 100 kg et longueur du dispositif jusqu’à 2 m. Atten-
tion ! Faire particulièrement attention à ne pas dépasser le facteur de chute 0,3. 
7) INSTRUCTIONS D’UTILISATION EN 795.
Les dispositifs d’amarrage portables doivent être positionnés autour de un an-
crage de forme adéquate et résistance minimale de 12 kN. Attention ! La sec-
tion d’ancrage et éventuels étranglements peuvent réduire la tenue du disposi-
tif (Fig. 3.4÷3.5). Attention ! Le glissement d’une corde sur le dispositif pourrait 
causer la rupture (Fig. 10.3). Les dispositifs peuvent être aussi utilisés pour créer 
un relais, en faisant attention à l’angle qui sera créé au sommet: l’angle idéal est 
de 90°, l’angle maximal autorisé est de 120° ou de 140° dans les cas de sauve-
tage (Fig. 9).
7.1 - Installation. 1) Les dispositifs d’amarrage doivent être installés seulement 
par de personnes ou organismes compétents. 2) Il faut contrôler proprement l’ins-
tallation, par exemple au moyen de calculs ou essaies. 3) Vérifier que le sup-
port sur lequel le dispositif d’amarrage sera fixé (ex. mur, poutre) est approprié; 
4) Après l’installation, vérifier que le marquage est accessible et lisible, au cas 
contraire il est conseillé de poser un marquage supplémentaire à coté du dispositif 
d’amarrage. 5) Vérifier la documentation que l’installateur doit fournir après l’ins-
tallation (EN 795:2012 - Attachement A.2).
7.2 - Avertissements. 1) Les dispositifs d’amarrage sont projetés pour être utilisés 
seulement par une personne; 2) Au cas ou les dispositifs d’amarrage font partie 
d’un système d’arrêt de chute, il faut que l’utilisateur soit équipé avec de dispositifs 
qui limitent la force dynamique développée par l’utilisateur pendant la chute à une 
valeur maximale de 6 kN; 3) Les dispositifs d’amarrage peuvent être utilisés seule-
ment dans les systèmes individuelles de protection contre le chutes, et pas dans un 
système de hissage d’une charge; 4) il est recommandé de marquer chaque dispo-
sitif d’amarrage avec la date de la dernière ou de la prochaine inspection (par. ex. 
avec une étiquette indélébile qui n’altère pas la structure du dispositif d’amarrage).
7.3 - Mod. FAST ANKOR. La longueur du dispositif Fast Ankor peut être réglée 
au moyen de la boucle de réglage appropriée (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. Le dispositif Forest est un amarrage temporaire, qui peut être 
récupéré par le bas, idéal pour le travail sur les plantes. Il faut que le dispositif soit 
installé sur la branche d’un arbre ou sur un autre ancrage structurel (ex. poutre) 
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The instruction manual for this device consists of general and specific instructions, 
both must be carefully read and understood before use. Attention! This leaflet shows 
the specific instruction only.
SPECIFIC INSTRUCTIONS EN 795 / EN 354. Any work at height requires the use 
of Personal Protection Equipment (PPE) as a protection against the risk of a fall. Before 
accessing the work station, all the risk factors must be evaluated (environmental, 
concomitant, consequential). 
0) FIELD OF APPLICATION. Personal fall protection equipment: lanyards EN 354 
/ temporary anchor devices EN 795 type B. Attention! Not for use in mountaineer-
ing or similar activities. 
1) NOMENCLATURE OF PARTS (Fig. 2). A) Label; B) Sewn joint; C) Internal sling; D) 
External tubular sling; E) Steel end ring; F) Flat webbing; G) Loop; H) Ring with steel 
adjustment buckle; I) Small aluminium ring; L) Reinforced edge; M) Large alumini-
um ring; N) End with sewn eye; O) Thimble eye; P) Abrasion protection sheath; Q) 
Sheath; R) Core/kern; S) Top loop; T) Bottom loop; U) Connector.
2) MARKING. On the label you find (Fig. 1): 1) CE marking. 2) 0333 - Number of 
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maintenance records of each piece of equipment are correct and up to date; careful-
ly consider the safest access routes, be suitably equipped and prepared with regards 
to emergency procedures for rescuing any of the operators in difficulty; check, with 
regards to the fall arrest system, the amount of free space required under the user at 
the work position so that, in the event of a fall, there is no risk of hitting the ground or 
any other obstacles that may lie within the trajectory of the fall. During each use it is 
necessary to: check regularly that the product is functioning correctly and that the oth-
er components of the system are correctly connected and optimally positioned; pay 
attention to humidity and icy conditions because they could jeopardize the resistance 
of the device; avoid contact with sharp edges (Fig. 10.1) and, if necessary, use pro-
tection devices; for the operator’s safety it is necessary that the device or anchor point 
are always correctly positioned and that the work is carried out so as to minimize the 
risk of falling and the length of a fall.
5) COMPATIBILITY. This equipment is meant to be used in normal climatic condi-
tions tolerated by human beings. All the materials and treatments are hypoallergen-
ic and do not cause skin irritation or sensitivity. Use connectors that comply with the 
standard EN 362. Only anchor points that comply with the EN 795 standard can be 
used (minimum strength 12 kN or 18 kN for non-metallic anchors). Attention! Full 
body harness is the only acceptable body holding device that can be used in a fall ar-
rest system. Attention! Knots in the device can compromise its strength (Fig. 10.4).
6) INSTRUCTIONS FOR USE EN 354. An EN 354 lanyard may not be used to ar-
rest falls unless used with a system to absorb energy (e.g. EN 355 energy absorber). 
During the use of an EN 354 lanyard the user must always remain below the anchor 
point of the device with the lanyard under tension (fall factor 0 - Fig. 8.2). With a fall 
factor of 1 or more (Fig. 8.2) an energy absorber must be used: in this case the total 
length of the device, including terminations and connectors, must not exceed 2 me-
tres (Fig. 8.1). Attention! The user should minimise the slack in the device when hear 
to an area with risk of falling. Attention! Adjustable devices should only be adusted 
in a safe area where there is no risk of falling. Attention! Do not use two rope slings, 
each with an energy absorber, in parallel.
6.1 - Mod. LANYARD. The Lanyard product is made of dynamic rope and the rope 
itself functions as an energy absorber for fall factors less than 0,5, masses of 100 
kg and lenght of the device up to 2 metres. Attention! Pay attention not to over-
come fall factor 0,3.
7) INSTRUCTIONS FOR USE EN 795. Temporary anchor devices must be posi-
tioned around a suitably-shaped anchor which can support at least 12 kN. Atten-
tion! The cross-section shape of the anchor and tying so that the device is “strangled” 
can reduce the device’s strength (Fig. 3.4÷3.5). Attention! The rubbing of a rope 
over the device can cause it to fall (Fig. 10.3). These devices can be used to build a 
anchor, paying attention to the angle that is created where the slings meet: the ideal 
angle is 90°, the maximum allowed angle is 120° or 140° in case of rescue (Fig. 9).
7.1 - Installation. 1) Only competent persons or organisations should install anchor 
devices. 2) The installation must be appropriately verified, for example through calcu-
lation or tests. 3) Check the integrity of the support to which the anchor is fixed (e.g. 
wall, beam etc.); 4) Make sure after installation that the label is visible and reada-
ble. If not, you are advised to apply an additional labelling near to the anchor de-
vice. 5) Check the documentation that must be furnished by the installer after instal-
lation (EN 795:2012 - Annex A.2).
7.2 - Warnings. 1) Anchors devices are designed to be used by only one person at 
any one time; 2) When the anchor devices are part of a fall arrest system, the user 
must employ a device which limits the force generated by the dynamics of the fall to 
maximum 6 kN; 3) The anchor devices may be used only in PPE anti-fall systems and 
not in systems to lift loads; 4) It is recommended to mark each anchor device with the 
date of the last or next inspection (e.g. indelible label that does not modify the struc-
ture of the anchor device). 
7.3 - FAST ANKOR. The length of the Fast Ankor can be adjusted using the adjust-
ment buckle (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - FOREST. Forest is a temporary anchor which can be retrieved from the ground, 
ideal for work on trees. It must be installed on the branch of a tree or other suitably-
strong structural anchor (e.g. beam) using a throw line (Fig. 6.3÷6.8). At the end of 
the work the device is recovered as follows: the operator makes a knot in the working 
line, as shown, and starts to pull it down from the opposite side (Fig. 6.9); the knot 
passes through the FOREST’s large ring but not through the small ring (Fig. 6.10) al-
lowing you to pull it down to the ground. Attention! Use of an additional light line 
during recovery enables you to avoid the Forest falling to the ground (Fig. 6.11-6.12). 
8) PERIODIC CHECK. 
At least every 12 months (6 months for usage near the sea or off-shore), a rigorous 
check of the device must be carried out by the manufacturer or expert staff express-
ly certified by the manufacturer. This frequency can vary depending on the frequen-
cy and intensity of usage. Performing periodic checks on a regular basis is essential 
to ensure the continued efficiency and durability of the device, on which the safe-
ty of the user depends. The results of the checks will be related on the appropriate 
sheet that is supplied with every device and that must accompany the device. Warn-
ing! If the sheet is missing, or illegible, do not use the device. Device identifica-
tion sheet (Fig. A): A) Trademark; B) Manufacturer; C) Product (type, model, code); 
D) User (company, name and address); E) Serial number / batch; F) Year of manu-
facture; G) Purchase date; H) Date of first use; I) Expiry date; L) Reference standards; 
M) Notified Body that performed the CE check; N) Notified Body that controls pro-
duction. Device periodic check sheet (Fig. B): O) Date; P) Reason for check: pe-

27 kN

27 kN

2x27 kN

27 kN

27 kN

2x27 kN

the notified body responsible for the control of the manufacturing. 3) Number of EN 
reference legislation. 4) Logo advising the user to carefully read the instruction man-
ual before using the device. 5) Breaking load. 6) Serial number. 7) Product name. 8) 
Product code. 9) Maximum length of device; 10) Name of the manufacturer or of the 
responsible for the introduction in the market. 11) Country of manufacture 12) Warn-
ing that the device is designed to be used by only one person.
3) TRACEABILITY (Fig. C). The device includes an individual serial number (AAAA-
MM-YYYY) composed by progressive number (AAAA), month (MM) and year of man-
ufacture (YYYY).
4) CHECKS. Before each use it is necessary: visually check the entire length of device 
and the stitching to ensure there are no cuts, points of wear, abrasions, burns or cor-
rosion; check, by squeezing with your fingers along the entire length of devices made 
of rope, that the internal kern has no cuts, voids, breaks, swelling (problems with the 
internal kern are often invisible and may be caused by excess stress, localised folds, 
dirt); check the integrity of the abrasion protection sheath (if present) and of its stitch-
ing (there should not be any movement or disconnection from the end); check that 
the rings and buckles do not show any signs of wear, cracking, corrosion or deforma-
tion. Before each use it is also necessary to: ensure that all of the equipment has the 
corrects standards reference and that it is in perfect working order; ensure that the 
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TECHNICAL DATA

MODEL Ref. No. L MATERIAL W kN STANDARDS

LOOP ANKOR

7W132030 30 cm

PA

25 mm 45 g

35 kN
EN 795:2012-B
EN 354:2010

7W132060 60 cm 25 mm 85 g

7W132080 80 cm 25 mm 105 g

7W132100 100 cm 25 mm 135 g

7W132120 120 cm 25 mm 160 g

7W132150 150 cm 25 mm 195 g

7W132200 200 cm 25 mm 260 g

WEB ANKOR

7W131100 100 cm

PA

45 mm 250 g

35 kN
EN 795:2012-B
EN 354:2010

7W131160 160 cm 45 mm 350 g

7W131200 200 cm 45 mm 400 g

FAST ANKOR 7W130 20÷150 cm PES 45 mm 430 g 19 kN EN 795:2012-B

FOREST

7W128090 90 cm

PA/PES

28 mm 280 g

23 kN EN 795:2012-B7W128150 150 cm 28 mm 400 g

7W128250 250 cm 28 mm 550 g

LANYARD

7W133060 60 cm

PA

11 mm 67 g

22 kN
EN 795:2012-B
EN 354:2010

7W133080 80 cm 11 mm 84 g

7W133100 100 cm 11 mm 102 g

7W133150 150 cm 11 mm 143 g

7W133200 200 cm 11 mm 185 g

EASY ANKOR 7W91600040 40 cm
PA 30 mm

90 g 27 kN EN 795:2012-B
EN 354:2010EASY ANKOR-C 7W916AA040 50 cm 235 g 25 kN

MARKING1

FOREST - BREAKING LOADS / INSTRUCTIONS FOR USE

6.1 6.2

6.3 6.4 6.5 6.9 6.10

6.6 6.7 6.8 6.11 6.12

6

LOOP ANKOR - BREAKING LOADS

3.1 3.2 3.3 3.4 3.5

3 WEB ANKOR - BREAKING LOADS

4.1 4.2 4.3

4

LANYARD - BREAKING LOADS

7.1 7.2 7.3

7

EN 354 - PRECAUTIONS FOR USE

8.1 8.2

8 10 11

9
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Temporary anchors / lanyards
Ancoraggi temporanei / cordini
Amarrage temporaires / longes
Temporäre Anschlageinrichtungen / Reepschnüre
Anclajes temporales / elementos de amarre
Ancoragens temporárias / cordões
Temporära förankringar  / rep
Väliaikaiset ankkurit / apuköydet
Midlertidige forankringsanordninger / tau
临时锚点/挽索

FAST ANKOR - BREAKING LOADS

5.1 5.2 5.3

5.4

5.5

5

ANCHOR POINTS
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TRACEABILITY

AAAA - MM - YYYY
individual serial number

progressive
number

month of 
manufacture

year of 
manufacture

C

EASY ANKOR - BREAKING LOADS

12.1 12.2 12.3

12



avec un résistance adapte, grâce à la technique du lance de la passeresse (Fig. 6.3-
6.8). Quand le travail est terminé, le dispositif sera récupéré comme suive: l’opéra-
teur construira un nœud sur la corde du travail, comme indiqué, et il commencera 
à la récupérer par la côté opposée (Fig. 6.9) ; le nœud passera à travers l’anneau 
grand du dispositif, mais pas par l’anneau petit (Fig. 6.10), en permettant ainsi de 
conduire sur le terrain. Attention ! L’utilisation d’une longe supplémentaire permettra 
d’éviter la chute sur le terrain du dispositif pendant le démontage (Fig. 6.11-6.12). 
8) CONTROLE PERIODIQUE. Il est indispensable de procéder à un contrôle ap-
profondi du dispositif au moins une fois par an (tous les 6 mois en cas d’utilisation 
à proximité de la mer ou en mer), lequel doit être effectué par le fabricant ou par un 
personnel compétent expressément désigné par celui-ci. Cette fréquence peut varier 
en fonction de la fréquence et de l’intensité d’utilisation. L’exécution des contrôles pé-
riodiques réguliers est indispensable afin de garantir l’efficacité continue et la dura-
bilité du matériel, dont dépend la sécurité de l’utilisateur. Les résultats des contrôles 
devront être reportés sur la fiche prévue à cet effet jointe et devant accompagner tout 
matériel. Attention ! En l’absence de fiche, ou lorsque celle-ci est illisible, ne pas uti-
liser le matériel. Fiche d’identification du dispositif (Fig. A) : A) Marque commer-
ciale ; B) Producteur ; C) Produit (type, modèle, code) ; D) Utilisateur (société, nom 
et adresse) ; E) Numéro de série / lot ; F) Année de production ; G) Date d’achat ; 
H) Date de la première utilisation ; I) Date d’expiration ; L) Normes de référence ; M) 
Organisme notifié ayant effectué le contrôle CE ; N) Organisme notifié contrôlant la 
production. Fiche de contrôle périodique du dispositif (Fig. B) : O) Date ; P) Type 
de contrôle : contrôle périodique ou contrôle extraordinaire ; Q) Nom et signature du 
responsable du contrôle ; R) Annotations (défauts relevés, réparations effectuées ou 
autres informations pertinentes) ; S) Résultat du contrôle : dispositif apte à l’utilisation, 
dispositif non apte à l’utilisation ou dispositif à vérifier ; T) Date du prochain contrôle.

DEUTSCH

Die Gebrauchsanweisung zu diesem Produkt setzt sich aus einem allgemeinen und 
einem spezifischen Teil zusammen, wobei beide Teile vor der Verwendung des Pro-
dukts genau durchgelesen werden müssen. Achtung! Dieses Blatt enthält nur den 
allgemeinen Teil der Anleitung.
SPEZIFISCHE ANWEISUNGEN EN 795 / EN 354. Jegliche Art von Höhenar-
beit setzt die Verwendung von Persönlicher Schutzausrüstung (PSA) zum Schutz vor 
Abstürzen voraus. Bevor sich die Bediener an ihren Arbeitsplatz begeben, sind alle 
Risikofaktoren (Umwelt-, Begleit- und Folgerisiken) zu bedenken.
0) EINSATZBEREICH. Persönliche Schutzausrüstung gegen Absturz: Fixe oder 
einstellbare Reepschnüre EN 354 / temporäre Anschlageinrichtungen EN 795 Typ B. 
Achtung! Nicht fürs Bergsteigen oder ähnliche Aktivitäten verwenden.
1) NOMENKLATUR (Abb. 2). A) Etikette mit Markierung; B) Sicherheitsnaht; 
C) interne Bandschlinge; D) externe Rundschlinge; E) terminaler Stahlring F) 
Platte Schlinge; G) Lasche; H) Ring mit Stahlschnalle zum Einstellen; I) kleiner 
Aluminiumring; L) Verstärkungsborte; M) großer Aluminiumring; N) Enden mit 
genähten Ösen O) Kausche; P) Schutzhülle; Q) Mantel; R) Kern; S) Öse/obere 
Schlaufe; T) Öse/untere Schlaufe; U) Karabiner.
2) KENNZEICHNUNG. Das Etikett enthält folgende Angaben (Abb. 1): 1) CE-
Kennzeichnung. 2) 0333 - Nummer der Stelle, die für die Produktionskontrolle zu-
ständig ist. 3) Nummer der EN-Referenznormen. 4) Logo, das den Benutzer zum 
aufmerksamen Lesen der Anweisungen vor dem Einsatz auffordert. 5) Bruchlast. 6) 
Seriennummer. 7) Produktname. 8) Produktcode. 9) Max. Länge der Vorrichtung; 9) 
Name des Herstellers und des Verantwortlichen für die Markteinführung. 10) Her-
stellungsland. 11) Hinweis, dass die Vorrichtung für den Gebrauch durch nur eine 
Person konzipiert worden ist. 
3) RÜCKVERFOLGBARKEIT (Abb. C). Individuelle Seriennummer (AAAA-MM-YYYY) 
ein, die sich aus fortlaufende Nummer (AAAA), Monat (MM) und Herstellungsjahr 
(YYYY) zusammensetzt.
4) KONTROLLEN. Vor jedem Gebrauch: Visuell auf der gesamten Länge der Vor-
richtung und den Nähten prüfen, dass es keine Schnitte, Verschleißpunkte, Abreibun-
gen, Verbrennungen oder Korrosionen gibt; durch Abtasten der gesamten Länge der 
Seilstellen der Vorrichtungen prüfen, dass der innere Kern keine Schnitte, Leerstellen, 
Spaltungen, Schwellungen hat (eventuelle Probleme des Kerns sind nicht sichtbar und 
können durch Überbelastungen, lokalen Faltungen, Schmutz verursacht werden); In-
tegrität des eventuellen Schutzmantels der Naht prüfen (es dürfen keine Ablösungen 
vom oder Bewegungen am Endteil vorhanden sein); prüfen, dass Ringe und Schnal-
len keine Verschleißanzeichen, Risse, Korrosion oder Verbeulungen aufweisen. Vor je-
dem Gebrauch ist zudem nötig: Alle Vorrichtungen müssen die korrekte Referenznorm 
aufweisen und einwandfrei funktionieren; die Wartungskarte einer jeden Vorrichtung 
muss korrekt aktualisiert sein; es wurde der sicherste Zugangsweg gewählt, die an-
gemessene Ausrüstung mitgeführt und es wurde ein Rettungsprozedere zur Bergung 
eines Arbeiters in Schwierigkeiten vorgesehen; für eine Auffangvorrichtung muss der 
Freiraum am Arbeitsplatz unter dem Nutzer geprüft werden, damit es im Falle eines 
Sturzes nicht zur Bodenkollision kommt oder andere Hindernisse auf der Falllinie 
vorhanden sind. Während der Anwendung: Regelmäßig ein gutes Funktionieren und 
die optimale Verbindung und Anordnung der anderen Systemkomponenten prüfen; 

aufgepasst auf Auswirkungen von Feuchtigkeit und Frost, diese könnten den Halt der 
Vorrichtung beeinträchtigen; Achtung bei Kontakt mit scharfen Kanten (Abb. 10.1) 
und im Bedarfsfall Schutzausrüstung verwenden; für die Sicherheit des Arbeiters gilt, 
dass die Vorrichtung oder der Anschlagspunkt immer korrekt positioniert werden 
muss und dass die Arbeit so verrichtet wird, dass Risiko und Fallhöhe aufs Minimum 
reduziert werden. 
5) KOMPATIBILITÄT. Das Gerät wurde konzipiert, dass es unter normalen 
klimatischen vom Mensch aushaltbaren Bedingungen verwendet werden kann. Alle 
Materialien sind antiallergisch und rufen keine Hautreizungen oder -irritationen 
hervor. Verbindungselemente verwenden, die der Norm EN 362 entsprechen. 
Es dürfen ausschließlich Anschlagpunkte verwendet werden, die der Norm EN 
795 entsprechen (Mindestbelastbarkeit 12 kN oder 18 kN für nicht-metallische 
Verankerungen). Achtung! Allein Auffanggurte gelten als Halterungsvorrichtungen 
für den Körper, die mit einem Auffangsystem verwendet werden dürfen. Achtung! 
Knoten auf der Vorrichtung können deren Halt beeinträchtigen. (Abb. 10.4).
6) GEBRAUCHSANWEISUNGEN EN 354.
Eine Vorrichtung EN 354 darf keine Abstürze auffangen, wenn nicht mit einem Sys-
tem zur Fallenergiedämpfung versehen (z.B. Falldämpfer EN 355). Während der 
Anwendung einer Vorrichtung EN 354 muss sich der Nutzer immer unterhalb des 
Anschlagpunktes befinden, mit gespannter Vorrichtung (Fallfaktor 0 - Abb. 8.2). Bei 
Fallfaktor gleich oder höher als 1 (Abb. 8.2 ist die Verwendung eines Falldämpfers 
Pflicht: In diesem Fall darf die totale Länge der Vorrichtung die zwei Meter nicht über-
schreiten, Enden und Verbindungsmittel inklusive (Abb. 8.1). Achtung! Der Nutzer 
sollte Schlaffseil der Vorrichtung in der Nähe einer absturzgefährdeten Stelle aufs Mi-
nimum reduzieren. Achtung! Bei einstellbaren Vorrichtungen muss die Einstellung an 
einem sicheren Ort ohne Absturzgefahr vorgenommen werden. Achtung! Niemals 
parallel zwei separate Reepschnüre verwenden, die beide mit einem Fallstoßdämper 
ausgestattet sind.
6.1 - Mod. LANYARD. Die Vorrichtung Lanyard besteht aus einem dynamischen Seil 
welches bei Sturzfaktoren < 0,5, max. Masse von 100 kg und Länge der Vorrichtung 
bis zu 2 m als Falldämpfer fungiert. Achtung! Aufgepasst, dass der Fallfaktor von 
0,3 nicht überschritten wird.
7) GEBRAUCHSANWEISUNGEN EN 795.
Die tragbaren Anschlageinrichtungen müssen um einen angemessen geformten, mit 
Mindest-Belastbarkeit von 12 kN versehenen Anschlagspunkt angebracht werden. 
Achtung! Ein Querschnitt der Anschlageinrichtung und eventuelle Abklemmungen 
können den Halt der Vorrichtung vermindern. (Abb. 3.4÷3.5). Achtung! Ein Gleiten 
des Seils auf der Vorrichtung könnte zu dessen Bruch führen (Abb. 10.3). Die Vorrich-
tungen können auch zum Einrichten eines Standplatzes verwendet werden, Augen-
merk auf den entstehenden Tiefenwinkel: den ideelle vinkelen er 90°, maksimalt tillatt 
vinkel er 120° eller 140° i tilfelle av redningsoperasjon (Abb. 9).
7.1 - Installation. 1) Anschlageinrichtungen dürfen nur von kompetenten Personen 
oder Organisationen installiert werden. 2) Die Installation muss angemessen 
geprüft werden, z.B. durch Rechnungen oder Tests. 3) Die Idoneität des Untergrunds 
prüfen, auf den die Anschlageinrichtung angebracht werden soll (z.B. Mauer, 
Balken, usw.) 4) Nach der Installation prüfen, dass die Markierung zugänglich und 
lesbar ist, ansonsten ist es empfehlenswert, eine zusätzliche Markierung neben der 
Anschlageinrichtung anzubringen 5) Die Dokumentation prüfen, die vom Installateur 
nach der Installation geliefert werden muss (EN 795:2012 - Anhang A.2).
7.2 - Warnungen. 1) Die Anschlageinrichtungen wurden für den Gebrauch von nur 
einer Person konzipiert; 2) Wenn die Anschlageinrichtungen Teil eines Auffangsystems 
sind, muss der Nutzer mit Vorrichtungen ausgestattet sein, welche die während 
eines Sturzes produzierte dynamische Belastung auf max. 6 kN limitieren; 3) Die 
Anschlageinrichtungen können nur mit persönlichen Auffangsystemen verwendet 
werden und keinesfalls mit Systemen zum Lastenheben; 4) Es ist empfehlenswert, 
jede Anschlageinrichtung mit dem Datum der letzten oder nächsten Inspektion zu 
versehen (z.B. mit wasserfestem Kärtchen, das die Struktur der Anschlageinrichtung 
nicht verändert). 
7.3 - Mod. FAST ANKOR. Die Länge der Vorrichtung Fast Ankor kann durch die 
dazu vorgesehene Regulierungsschnalle eingestellt werden (Abb. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. Die Vorrichtung Forest ist ein temporärer Ankerpunkt, von unten 
einholbar, ideal für die Baumpflege. Die Vorrichtung muss am Ast eines Baumes 
oder einem anderen strukturellen Element (z.B. Balken) mit angemessener Belastbar-
keit mithilfe einer Wurfleine befestigt werden (Abb. 6.3÷6.8). Am Arbeitsende kann 
die Vorrichtung wie folgt eingeholt werden: Der Arbeiter knotet einen Knoten in das 
Arbeitsseil, wie abgebildet, und beginnt, es von der anderen Seilseite einzuholen 
(Abb. 6.9); Der Knoten wird durch den großen Ring der Vorrichtung gleiten, aber 
nicht durch den Kleinen (Abb. 6.10), auf diese Weise kommt sie zurück zum Boden. 
Achtung! Der Gebrauch einer zusätzlichen Reepschnur ermöglicht, während des 
Abbauens den Fall der Vorrichtung auf den Boden zu vermeiden (Abb. 6.11-6.12).
8) REGELMÄSSIGE KONTROLLE. 
Zumindest einmal jährlich (6 måneder for bruk i nærheten av havet eller offshore) ist 
eine genaue Kontrolle der Vorrichtung durch den Hersteller oder kompetentes und 
ausdrücklich vom Hersteller befähigtes Personal erforderlich. Diese Häufigkeit kann 
abhängig von der Nutzungshäufigkeit und -intensität variiert werden. Die Durchfüh-
rung der ordnungsgemäßen regelmäßigen Kontrollen ist für die langfristige Effizienz 

kontrollere at merkingen både er både tilgjengelig og leselig, i motsatt fall anbefaler 
vi at du plasserer en ekstra merking i nærheten av forankringsanordningen. 5) 
Kontroller dokumentasjonen som skal leveres av installatøren etter installasjonen 
(EN 795:2012 – Vedlegg A.2).
7.2 - Advarsler. 1) Festeanordningene er laget for å brukes av en enkelt person, 
2) Når forankringsanordningen er del av et fallsikringssystem må brukeren være 
utstyrt med anordninger som begrenser den dynamiske styrken på brukeren under 
fall med maksimum 6 kN 3) Festeanordningene kan kun brukes i systemer med 
personlig verneutstyr og fallsikring, og ikke ved løfting av last 4) Vi anbefaler at du 
merker hver festeanordning med datoen for siste eller neste inspeksjon (f.eks. med 
uutslettelig merkelapp som ikke endrer strukturen til festeanordningen). 
7.3 - Mod. FAST ANKOR. Lengden på anordningen Fast Ankor kan reguleres ved 
hjelp av den egne reguleringsspennen (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. Anordningen Forest er en midlertidig forankring, som kan 
innhentes nedenfra, ideell for arbeid på trær. Anordningen skal installeres på grei-
nen til et tre eller på annen strukturell forankring (f.eks. bjelke) som er tilstrekke-
lig solid, ved hjelp av teknikken med kasteline (Fig. 6.3÷6.8). Når arbeidet er fer-
dig kan anordningen innhentes på følgende måte: operatøren lager en knute på 
arbeidstauet, som vist, og begynner å dra i det fra den motsatte enden (Fig. 6.9), 
knuten går gjennom den store ringen på anordningen, men ikke gjennom den lille 
(Fig. 6.10) og på den måten kan det bringes til bakken. Obs! Bruken av et ekstra 
tau hindrer at anordningen faller i bakken under avinstallering (Fig. 6.11-6.12).
8) PERIODISK KONTROLL. Minst hver 12. måned (6 måneder for bruk i nærhe-
ten av havet eller offshore) er det helt nødvendig med en omfattende kontroll av 
anordningen. Denne kontrollen gjennomføres av produsenten eller av kompe-
tent personale, som er uttrykkelig autorisert av produsenten. Frekvensen kan va-
riere avhengig av hyppigheten og intensiteten i bruken. Utføring av de regelmes-
sige, periodiske kontrollene er helt nødvendig for å sikre en vedvarende effektivitet 
og holdbarhet på anordningen, som brukerens sikkerhet avhenger av. Resultate-
ne av kontrollene vil bli angitt på det tilhørende kortet, som leveres med og skal 
følge hver anordning. Advarsel! Hvis skiltet mangler, eller ikke er lesbart, må du 
ikke bruke produktet. Identifikasjonskort for anordningen (Fig. A): A) Merke, 
B) Produsent; C) Produkt (type, modell, kode); D) Bruker (firma, navn og adres-
se), E) Serienummer/partinummer; F) Produksjonsår (siste to sifre i partinummeret); 
G) Kjøpsdato, H) Dato for første anvendelse; I) Utløpsdato; L) Referansestandar-
der; M) Godkjent organ som har utført CE-kontrollen, N) Godkjent organ som kon-
trollerer produksjonen. Kort for periodisk kontroll av anordningen (Fig. B): O) 
Dato, P) Årsak til kontrollen: Periodisk kontroll eller spesiell kontrol; Q) Navn og un-
derskrift for den ansvarlige for kontrollen; R) Merknader (påviste defekter, utførte re-
parasjoner eller annen relevant informatsjon); S) Resultat av kontrollen: anordning 
egnet til bruk, anordning ikke egnet til bruk, eller anordning som skal kontrolleres, 
T) Dato for neste kontroll.

中文

此说明包含设备的通用信息和专门信息，使用前须认真阅读。注意！此说明
只包含专用说明。
专用说明EN 795/EN 354。所有高空作业需要使用个人保护设备（PPE）作为
防坠落保护。在进入工作面前，必须评估所有风险（环境，直接或间接的危
险）。
0）应用范围。个人防坠落设备：EN 354挽索/EN 795-B类临时锚点设备。注
意！不用于登山或类似活动。
1）组成部分（图2）。A)标签; B) 缝合点; C) 内部扁带; D) 外部管式扁带; 
E)钢制连接环 ; F) 平板式织带; G)固定环; H) 可调节钢制连接环; I) 小型
铝环; L) 加强边缘; M) 大型铝环; N) 缝合终端; O)保护环; P) 保护套; Q) 
绳皮; R) 绳芯; S) 顶部环; T) 底部环; U) 主锁。
2）标记。标签上你能看到（图1）: 1) CE标记。 2) 0333 – 负责生产控
制的认证机构代码。 3) EN标准代码。 4) 提醒用户使用设备前认证阅读说
明书。 5) 断裂负荷。 6) 编码。7) 产品名称。 8) 产品代码。 9) 设备
最长长度。10) 生产商或品牌商名称。11)生产国家。 12) 警告设备只用于个
人使用。
3）产品追踪（图.C）：独立识别码（AAAA-MM-YYYY）由生产数量（AAAA），
月份（MM）和年份（YYYY）组成。
4）检查。每次使用前必须：视觉检查整个设备，检查缝合线上无切割，磨
损，灼烧或腐蚀；通过指头挤压整根设备的绳索部分，确定绳芯无切割，空
心，破损，鼓包（绳芯的问题通常无法用肉眼发觉，这些问题通常由于过大
的拉力，局部弯曲或污垢造成）；检查绳皮的磨损状况（如果有磨损）和缝
线状况（缝线无移动或断裂）；检查连接环和卡扣无过多磨损，裂纹，腐蚀
或形变发生。每次使用前必须：设备符合当前的标准，并且工作状态良好，
检查所有设备的维护记录正确且更新；认真考虑最安全的接近路线，并且配
有用于紧急救援被困人员的装备和预案；根据使用的止坠系统，检查工作位
置的净空距离，当发生坠落时，坠落轨迹上不会有障碍物或直接坠地的危险。
每次使用时必须：经常检查设备的功能性完好，与系统的其他部分正确连
接，并处在正确的位置；注意潮湿和冰雪情况，其可能会降低设备的强度；
避免与锋利的位置接触（图10.1）如果必要，使用护绳设备；为了工作人员
的安全性，锚点设备必须始终处在正确的位置并且在工作时尽量降低坠落的
风险和坠落的高度。
5）兼容性。设备的使用环境须在正常的人类可以适应的环境下进行。所有
材料和处理都是低过敏性的，不会造成皮肤过敏。只能使用EN 362的锁扣，
只能使用符合EN 795标准的锚点（最低强度12KN或18KN的非金属锚点）。注
意！只有全身安全带才能用于防坠落系统中。注意！设备中的绳结会降低强
度（图10.4）
6）EN 354说明。EN 354挽索不能用于止坠除非使用势能吸收系统（如EN 255
势能吸收器）。使用EN 354挽索时，使用者须始终在锚点的下方，并且保持挽
索受力（坠落系数0-图8.2）。当坠落系数为1时或更高（图8.2）必须使用势
能吸收器：这种情况下设备的总长度，包括终端连接，锁扣不能超过2M（图
8.1）。注意！在有坠落风险的地方使用者应降低设备的松弛程度。注意！可
调节设备应该在无坠落风险的地方调节。注意！不要平行使用两根配有势能
吸收器的绳索扁带。
6.1-挽索。采用动力绳制造的挽索，绳索本身作为坠落系数小于0.5的势能吸
收器，使用质量最大100KG，长度不得超过2M。注意！坠落系数不要超过0.5。
7)EN 795说明。
临时锚点设备必须在合适的结构上设置，其强度不得小于12KN。注意！套结
结构的锚点会降低设备的强度（图3.4-3.5）.注意！绳索在设备上发生摩擦
会导致断裂和坠落（图10.3）。设置保护站时，注意扁带的夹角：理想的角
度是90°以内，救援时最大的角度不得超过120°-140°（图9）。
6.1-安装。1)只有有资质的人或机构才能安装锚点设备。2）安装后要正确检
查，比如计算和测试。3）固定锚点后检查支撑的完整性（如墙和横梁等）
；4）安装完后确定标签是可见的并且能够阅读，如果不行，建议在锚点设
备旁增加额外的标签。5）安装完后检查作业人员是否完成文件记录（EN 
795:2012 - ANNEX A.2）。
6.2警告。1）锚点设备设计在任何时候只承担一个人的体重；2）当锚点设备
作为防坠落设备的一部分，使用者必须使用势能吸收装置限制冲击力，最大
冲击力不得超过6KN；3）若锚点设备只用于PPE防坠落系统，则不用于提拉其
他重物；4）建议在每个锚点设备上记录最新和下一次检查日期（例如 增加不
会影响锚点设备结构的永久标签）。
6.4-FOREST。FOREST可以作为可回收临时锚点，适合树上作业。其可以通过
抛投绳（图6.3-6.8）安装在树枝上或其他结实的结构上（如 横梁）。工作
结束后：按照图示，作业人员在工作绳上打结，并从另一侧拉绳（图6.9）
；绳结能通过FOREST的大环，但不能通过小环（图6.10），这样就能将锚点
拉下。注意！使用额外的诱导绳能防止回收FOREST时直接坠落在地面上（图
6.11-6.12）。
7）周期检查。至少每12个月（在沿海环境时每6个月检查一次），要对设备
进行一次全面的严格检查，检查由生产商或生产商认证的专业人员进行。检
查周期要根据使用的频率来定。进行周期检查是为了保证设备继续使用的耐
久性和效率，同时也是保证使用者的安全。检查结果必须记录在随设备附带
的表格上，并始终与设备放在一起。警告！当表格丢失或不合格，不要继续
使用该设备。设备说明表（图A）：A)商标; B) 生产商; C) 产品 (类型，型
号，代码); D) 使用者 (公司，姓名，地址); E) 系列号 / 批号; F)生产年
份; G) 购买时间; H) 第一次使用时间; I) 过期时间; L) 相关标准; M) 进
行CE测试的授权机构; N) 进行产品控制的授权机构。设备周期检查表（图B）
：O) 时间; P) 检查原因: 定期检查或额外检查; Q) 检查人员签名 ; R) 记
录 (发现缺陷，修理或相关信息); S) 检查结果: 设备适合继续使用，设备不
适合继续使用或设备需进一步检查; T) 下次检查时间。

DEVICE IDENTIFICATION SHEET

(A) Trademark.

(B) Manufacturer. 

Aludesign S.p.A. 
Via Torchio 22, 24034
Cisano B.sco (BG) ITALY. 
climbingtechnology.com

(C) Product 
(type, model, code)

Temporary anchors / lanyards
O LOOP ANKOR, 7W132***

O WEB ANKOR, 7W131***

O FAST ANCHOR, 7W130

O FOREST, 7W128***

O LANYARD, 7W133***

O EASY ANKOR, 7W916***

(D) User (company, name 
and address)

(E) Serial number / batch 

(F) Year of manufacture

(G) Purchase date.

(H) Date of first use.

(I) Expiry date.

(L) Reference standards.
O EN 795:2012-B
O EN 354:2010

(M) Notified Body that performed CE check:

(N) Notified Body that controls production:

A

VVUU a.s.
NOTIFIED BODY “1019” 
Pikartska 1337/7 716 07 
Ostrave - Radvanice CZECH REPUBLIC

AFNOR CERTIFICATION
NOTIFIED BODY “0333” 
11, rue Francis de Pressensé - 93571 
La Plaine Saint-Denis Cedex, FRANCE

und Haltbarkeit der Vorrichtung, von der die Sicherheit des Benutzers abhängt, unab-
dingbar. Die Kontrollergebnisse werden auf einem speziellen Blatt vermerkt, das je-
der Vorrichtung beiliegen muss. Achtung! Falls das Kontrollblatt fehlt oder unlesbar 
ist, verwenden Sie das Produkt bitte nicht. Kennblatt der Vorrichtung (Abb. A): A) 
Handelsmarke; B) Hersteller; C) Produkt (Typ, Modell, Kennzahl); D) Benutzer (Gesell-
schaft, Name und Adresse); E) Seriennummer / Losnummer; F) Herstellungsjahr; G) 
Kaufdatum; H) Datum der Erstbenutzung; I) Ablaufdatum; L) Referenznormen; M) Be-
nannte Stelle für EG-Baumusterprüfung; N) Benannte Stelle für Produktionskontrolle. 
Kontrollblatt der Vorrichtung (Abb. B): O) Datum; P) Grund für die Kontrolle: re-
gelmäßige oder außerordentliche Kontrolle; Q) Name und Unterschrift des/der Kon-
trollverantwortlichen; R) Anmerkungen (festgestellte Mängel, durchgeführte Reparatu-
ren oder sonstige zweckdienliche Informationen); S) Kontrollergebnis: die Vorrichtung 
ist einsatzbereit, die Vorrichtung ist nicht einsatzbereit, die Vorrichtung ist zu prüfen; T) 
Termin für die nächste Kontrolle.

ESPAÑOL

Las instrucciones de uso de este dispositivo están constituidas por una parte general y 
una específica, ambas deben leerse cuidadosamente antes del uso. ¡Atención! Este 
folio presenta sólo las instrucciones específicas. 
INSTRUCCIONES ESPECÍFICAS EN 795 / EN 354. 
Cualquier trabajo en altura requiere el uso de Equipos de Protección Individual (EPI) 
contra el riesgo de caídas. Antes de acceder al puesto de trabajo, se deben conside-
rar todos los factores de riesgo (ambiental, concomitante, consecuencial).
0) CAMPO DE APLICACIÓN. Equipos individuales para la protección contra el ri-
esgo de caída: elementos de amarre fijos o regulables EN 354 / dispositivos de an-
claje temporales EN 795 tipo B. ¡Atención! No utilizar en actividades de alpini-
smo o similares.
1) NOMENCLATURA (Fig. 2). A) Etiqueta con marca; B) Costura de seguridad; C) 
Cinta interna; D) Cinta tubular exterior; E) Anillo terminal de acero; F) Cinta plana; 
G) Trabilla; H) Anillo con hebilla de regulación de acero; I) Anillo pequeño de alumi-
nio; L) Reborde de refuerzo; M) Anillo grande de aluminio; N) Extremo con bucle co-
sido; O) Guardacabos; P) Vaina de protección; Q) Funda; R) Alma; S) Eje/anillo su-
perior; T) Eje/anillo inferior; U) Conector.
2) MARCADO. En la etiqueta, se indica lo siguiente (Fig. 1): 1) Marca CE. 2) 0333 
- Número del organismo que interviene durante la fase de control de la producción. 
3) Número de las normas EN de referencia. 4) Logo que indica al usuario leer aten-
tamente las instrucciones antes del uso. 5) Carga de rotura. 6) Número de serie. 7) 
Nombre del producto. 8) Código del producto. 9) Longitud máxima del dispositivo; 
9) Nombre del fabricante o del responsable de la introducción en el mercado. 10) 
País de fabricación. 11) Advertencia de que el dispositivo está diseñado para el uso 
por una sola persona.
3) TRAZABILIDAD (Fig. C). Número de serie individual (AAAA-MM-YYYY) formado 
para número correlativo (AAAA), meses (MM) y año de fabricación (YYYY).
4) CONTROLES. Antes de cada utilización: verificar visualmente en toda la longi-
tud del dispositivo y en las costuras que no existan cortes, puntos de desgaste, abra-
siones, quemaduras o corrosiones; verificar, tocando con los dedos toda la longitud 
de los dispositivos realizados en cuerda, que el núcleo interno no tenga cortes, pun-
tos de vacío, hendiduras, hinchazones (eventuales problemas del núcleo interno son 
invisibles y pueden ser causados por el sobre-esfuerzo, pliegues locales, suciedad); 
verificar la integridad de la vaina de protección de la costura (no deben ser movi-
dos o despegados respecto del terminal); verificar que los anillos y hebillas no pre-
senten marcas de uso, fisuras, corrosión o deformaciones. Además, antes de cada 
uso es necesario: asegurarse de que todos los dispositivos indiquen la correcta refe-
rencia normativa y estén en perfecto estado de funcionamiento; asegurarse de que 
las fichas de mantenimiento de cada dispositivo se encuentren actualizadas adecua-
damente; haber considerado con atención la vía de acceso más segura, estar equi-
pado adecuadamente y haber previsto un procedimiento de auxilio para la recu-
peración del operario en dificultad; verificar, en un sistema de parada de caída, el 
espacio libre solicitado debajo del usuario en el lugar de trabajo de forma que, en 
caso de caída, no exista colisión contra el suelo ni la presencia de otros obstáculos 
en la trayectorias de la caída. Durante cada uso, es necesario: verificar regularmente 
el buen funcionamiento del producto y la conexión y disposición óptimas de los otros 
componentes del sistema; prestar atención a los efectos de la humedad y el frío por-
que podrían comprometer la resistencia del dispositivo; prestar atención al contacto 
con bordes afilados (Fig. 10.1) y, en caso de necesidad, utilizar equipos de protec-
ción; para la seguridad del operario, que el dispositivo o punto de anclaje esté siem-
pre correctamente colocado y que el trabajo sea efectuado para reducir al mínimo 
el riesgo y la altura de caída
5) COMPATIBILIDAD. El dispositivo ha sido estudiado para ser utilizado en las con-
diciones climáticas normalmente soportadas por el ser humano. Todos los materiales 
y tratamientos son antialérgicos, no causan irritaciones o sensibilización de la piel. 
Usar conectores que cumplan con la norma EN 362. Se deben utilizar exclusivamen-
te puntos de anclaje, conformes con la norma EN 795 (resistencia mínima 12 kN o 
18 kN para anclajes no metálicos). ¡Atención! Los arneses anticaídas son los únicos 
dispositivos de contención para el cuerpo que pueden utilizarse en un sistema de de-
tención de caídas. ¡Atención! La presencia de nudos en el dispositivo puede com-
prometer la resistencia del mismo (Fig. 10.4).
6) INSTRUCCIONES DE USO EN 354. Un dispositivo EN 354 no debe utilizar-
se para detener las caídas si no está provisto de un sistema de absorción de ener-
gía (ej.: absorbedor de energía EN 355). Durante la utilización de un dispositivo EN 
354, el usuario deberá encontrarse siempre por debajo del punto de anclaje con 
equipo en tensión (factor de caída 0 - Fig. 8.2). Con factor de caída igual o supe-
rior a 1 (Fig. 8.2) es obligatorio la utilización de un absorbedor de energía: en este 
caso, la longitud total del dispositivo, incluidas las terminaciones y conectores, no 
deberá superar los dos metros (Fig. 8.1). ¡Atención! El usuario debería reducir al 
mínimo la holgura del dispositivo cuando se encuentra próximo a un lugar con ries-
go de caída. ¡Atención! En caso de dispositivos regulables, el ajuste debe efectuar-
se en un lugar seguro y sin riesgo de caída. ¡Atención! No utilizar en paralelo dos 
elementos de amarre separados y dotados, cada uno, de un absorbedor de energía.
6.1 - Mod. LANYARD. El elemento de amarre Lanyard está realizado en cuerda di-
námica y funciona como absorbedor de energía para factores de caída inferiores a 
0,5, masa máxima de 100 kg y longitud del dispositivo de hasta 2 m. ¡Atención! 
Prestar especial atención a no superar el factor de caída de 0,3.
7) INSTRUCCIONES DE USO EN 795. 
Los dispositivos de anclaje portátiles deben colocarse alrededor de un anclaje de for-
ma adecuada y resistencia mínima de 12 kN. ¡Atención! La sección del anclaje y 
eventuales estrangulamientos pueden reducir la resistencia del equipo (Fig. 3.4-3.5). 
¡Atención! El desplazamiento de una cuerda en el dispositivo podría provocar su ro-
tura (Fig. 10.3). Los dispositivos también pueden utilizarse para crear una reunión, 
prestando atención al ángulo que se creará en el vértice: el ángulo ideal es de 90°, el 
ángulo máximo permitido es de 120° o de 140° en una situación de rescate (Fig. 9).
7.1 - Instalación. 1) Los dispositivos de anclaje solamente deben ser instalados por 
personas u organizaciones competentes. 2) La instalación debe verificarse adecua-
damente, por ejemplo mediante cálculos o pruebas. 3) Verificar la idoneidad del so-
porte en el que se fijará el dispositivo de anclaje (ej.: pared, barra, etc.); 4) Después 
de la instalación, verificar que la marca sea accesible y legible. En caso contrario 
se aconseja añadir una marca adicional cerca del dispositivo de anclaje. 5) Verifi-
car la documentación que el instalador proporcionará después de la instalación (EN 
795:2012 - Anexo A.2).
7.2 - Advertencias. 1) Los dispositivos de anclaje están diseñados para el uso de 
una sola persona; 2) Cuando los dispositivos de anclaje forman parte de un siste-
ma de detención de caídas, el usuario debe equiparse con dispositivos que limiten la 
fuerza dinámica generada sobre el usuario durante la caída en un máximo de 6 kN; 
3) Los dispositivos de anclaje pueden utilizarse solamente para los equipos de pro-
tección individual contra las caídas y no para equipos de levantamiento de cargas; 
4) Se recomienda marcar cada uno de los dispositivos de anclaje con la fecha de la 
última o de la próxima inspección (ej.: con una etiqueta indeleble que no altere la 
estructura del dispositivo de anclaje). 
7.3 - Mod. FAST ANKOR. La longitud del dispositivo Fast Ankor puede regularse 
mediante la hebilla específica de regulación (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. El dispositivo Forest es un anclaje temporal, recuperable desde 
abajo, ideal para trabajos con plantas. El dispositivo debe instalarse en la rama de 
un árbol o en otro anclaje estructural (ej.: barra) de resistencia adecuada mediante 
la técnica de lanzamiento de cuerda (Fig. 6.3-6.8). Al finalizar el trabajo, el dispo-
sitivo se podrá recuperar de la manera siguiente: el operario realizará un nudo en 

la cuerda de trabajo, como se muestra, y comenzará a recuperarla del lado opues-
to (Fig. 6.9); el nudo pasará a través del anillo grande del dispositivo, pero no a tra-
vés del pequeño (Fig. 6.10), permitiendo así recuperarlo hasta el suelo. ¡Atención! 
La utilización de un cordino adicional ayudará a evitar la caída al suelo del disposi-
tivo durante la desinstalación (Fig. 6.11-6.12).
8) CONTROL PERIÓDICO. 
Al menos cada 12 meses (6 meses cuando se utiliza cerca del mar o costa afuerae), 
es indispensable realizar un control profundo del dispositivo por parte del fabrican-
te o de personal competente expresamente habilitado por el mismo fabricante. Esta 
frecuencia puede variar en función de la frecuencia y de la intensidad de uso. La eje-
cución de los controles periódicos regulares es indispensable para garantizar la efi-
cacia y durabilidad continua del dispositivo del cual depende la seguridad del usua-
rio. Los resultados de los controles serán presentados en la ficha correspondiente 
que se suministra y debe acompañar a cada dispositivo.¡Atención! A falta de la fi-
cha, o de ser ilegible, no utilice el dipositivo. Ficha de identificación del dispositi-
vo (Fig. A): A) Marca comercial; B) Fabricante; C) Producto (tipo, modelo, código); 
D) Usuario (sociedad, nombre y dirección); E) Número de serie / partida; F) Año de 
fabricación; G) Fecha de compra; H) Fecha del primer uso; I) Fecha de caducidad; 
L) Normas de referencia; M) Ente notificado que ha realizado el examen CE; N) En-
te notificado que controla la fabricación. Ficha de control periódico del dispositi-
vo (Fig. B): O) Fecha; P) Motivo del control: control periódico o control excepcional; 
Q) Nombre y firma del responsable del control; R) Anotaciones (defectos detectados, 
reparaciones efectuadas u otras informaciones pertinentes); S) Resultado del control: 
dispositivo apto para el uso, dispositivo no apto para el uso o dispositivo que debe 
verificarse; T) Fecha del próximo control.

PORTUGUÊS

As instruções de uso deste dispositivo são constituídas por uma parte geral e por uma 
específica, e ambas devem ser lidas atentamente antes da utilização. Atenção! Este 
folheto traz somente as instruções específicas.
INSTRUÇÕES ESPECÍFICAS EN 795 / EN 354.
Todos os trabalhos em altura requerem o uso de Equipamento de Proteção Individual 
(EPI) contra o risco de quedas. Antes de acessar a posição de trabalho devem ser 
considerados todos os fatores de risco (ambientais, concomitantes, consequentes). 
0) CAMPO DE APLICAÇÃO. Dispositivo individual para a proteção contra quedas: 
cordões fixos ou ajustáveis EN 354 / dispositivos de ancoragem temporários EN 795 
tipo B. Atenção! Não utilizar em atividades de montanhismo ou similares.
1) NOMENCLATURA (Fig. 2). A) Etiqueta com marcação; B) Costura de segurança; 
C) Correia interna; D) Correia tubular externa; E) Anel terminal em aço; F) Correia 
plana; G) Laço; H) Anel com fivela de ajuste em aço; I) Anel pequeno em alumínio; 
L) Bordadura de reforço; M) Anel grande de alumínio; N) Extremidade com alça 
costurada; O) Dedal; P) Revestimento de proteção; Q) Camisa; R) Alma; S) Ilhós /
anel superior; T) Ilhós /anel inferior; U) Conector.
2) MARCAÇÃO. Na etiqueta são encontradas as seguintes indicações (Fig. 1): 
1) Marca CE. 2) 0333 - Número do organismo que intervém durante a fase de 
controle da produção. 3) Número da norma EN de referência. 4) Logotipo que 
orienta o usuário a uma leitura atenciosa das instruções antes do uso. 5) Carga 
de rutura. 6) Número do série. 7) Nome do produto. 8) Código do produto. 9) 
Comprimento máximo do dispositivo; 10) Nome do construtor e do responsável pela 
comercialização. 11) País de fabricação. 12) Aviso que o dispositivo foi projetado 
para ser utilizado por uma única pessoa.
3) RASTREABILIDADE (Fig. C). Número do série individual (AAAA-MM-YYYY) 
composto por números progressivos (AAAA), mês (MM) e ano de fabricação (YYYY). 
4) CONTROLES. Antes de cada uso verificar que: verificar visivelmente em todo 
o comprimento do dispositivo e nas costuras que não existam cortes, pontos de 
gasto, abrasões, queimaduras ou corrosões; verificar, tocando com os dedos 
todo o comprimento dos dispositivos feitos de corda, que a alma interna não 
apresente cortes, pontos de vazio, quebras, inchamentos (eventuais problemas da 
alma internasão invisíveis e podem ser causados por sobre-tensões, dobras locais, 
sujeira); verificar que os anéis e as fivelas não apresentem sinais de desgaste, 
rachaduras, corrosão ou deformação. Antes de cada utilização é necessário além 
disso: assegurar-se que todos os dispositivos tragam a correta referência normativa 
e estejam em perfeito estado de funcionamento; assegurar-se que as fichas de 
manutenção de cada dispositivo sejam corretamente atualizadas; haver ponderado 
com atenção a via de acesso mais segura, estar equipados adequadamente e haver 
previsto um procedimento de socorro para o resgate do operador em dificuldade; 
verificar, em um sistema de parada de queda, o espaço livre requerido sob o 
utilizador no local de trabalho, de modo che, em caso de queda, não ocorra a 
colisão com o solo nem a presença de outros obstáculos na trajetória da queda. 
Durante cada utilização: verificar regularmente o bom funcionamento do produto e 
a ligação ideal e disposição dos outros componentes do sistema; prestar atenção aos 
efeitos de umidade e gelo, porque poderiam comprometer a retenção do dispositivo; 
prestar atenção ao contato com arestas vivas porque poderiam causar a rutura do 
dispositivo; prestar atenção ao contato com arestas vivas porque poderiam causar 
a rutura do dispositivo (Fig. 10.1) e, em caso de necessidade, utilizar dispositivos 
de proteção; é essencial, para a segurança do usuário, que o dispositivo e o ponto 
de ancoragem estejam sempre corretamente posicionados e que o trabalho seja 
efetuado de modo a reduzir ao mínimo o risco de queda e a altura da queda. 
5) COMPATIBILIDADE. O dispositivo foi estudado para ser empregado nas 
condições climáticas normalmente suportadas pelo homem. Todos os materiais 
e tratamentos são antialérgicos, não causam irritações ou sensibilização da pele. 
Utilizar caixas em conformidade com a norma EN 362. Devem ser utilizados 
exclusivamente pontos de ancoragem, de acordo com a norma EN795 (resistência 
mínima de 12 kN ou 18 kN para ancoragens não metálicas). Atenção! As 
cadeirinhas anti-queda são os únicos dispositivos de contenção do corpo que 
podem ser utilizados em um sistema de parada de quedas. Atenção! A presença de 
nós no dispositivo pode comprometer a retenção do mesmo (Fig. 10.4).
6) INSTRUÇÕES DE USO EN 354.
Um dispositivo EN 354 não deve ser utilizado para parar quedas se não for 
fornecido com um sistema de absorção de energia (por exemplo, absorvedor de 
energia EN 355). Durante a utilização de um dispositivo PT 354 o utilizador deverá 
se encontrar sempre abaixo do ponto de ancoragem com o dispositivo de tensão 
(fator de queda 0 - Fig. 8.2). Com fator de queda igual ou maior que 1 (Fig. 8.2) é 
obrigatório o uso de um absorvedor de energia: neste caso, o comprimento total do 
dispositivo, incluindo terminações e conectores, não deve ser superior a dois metros 
(Fig. 8.1). Atenção! O utilizador deve reduzir ao mínimo a folga do dispositivo na 
proximidade de uma área com risco de queda. Atenção! No caso de dispositivos 
reguláveis a regulagem deve ser efetuada em uma área segura sem risco de queda. 
Atenção! Não utilizar em paralelo dois cordões separados equipados cada um com 
um absorvedor de energia.
6.1 - Mod. LANYARD. O dispositivo Lanyard é constituído por corda dinâmica e a 
mesma age como o absorvedor de energia para fatores de queda inferiores a 0,5, 
peso máximo de 100 kg e comprimento do dispositivo de até 2 m. Atenção! Prestar 
especial atenção para não exceder o fator de queda 0,3.
7) INSTRUÇÕES DE USO EN 795. Os dispositivos de ancoragem portáteis devem 
ser posicionados ao redor de uma ancoragem de forma adequada e resistência 
mínima de 12 kN. Atenção! A seção da ancoragem e eventuais reduções podem 
diminuir a retenção do dispositivo (Fig. 3.4÷3.5). Atenção! O deslizamento de uma 
corda sul dispositivo pode provocar a sua rutura (Fig. 10.3). Os dispositivos podem 
ser utilizados também para criar uma parada, prestando atenção ao ângulo que irá 
ser criado no vértice: o ângulo ideal é de 90°, o ângulo máximo permitido é de 120° 
ou 140° em caso de soccorro (Fig. 9).
7.1 - Instalação. 1) Os dispositivos de ancoragem devem ser instalados apenas por 
pessoas ou organizações competentes. 2) A instalação deve ser verificada de forma 
adequada, por exemplo, por cálculo ou teste. 3) Verificar a idoneidade do suporte 
no qual será fixado o dispositivo de ancoragem (por exemplo, parede, viga, etc.); 4) 
Após a instalação, verificar que a marcação seja acessível e legível, caso contrário, 
recomenda-se a colocação de uma marcação adicional perto do dispositivo de 
ancoragem. 5) Verificar que a documentação seja fornecida pelo instalador após a 
instalação (EN 795:2012 - Anexo A.2).
7.2 - Advertências. 1) Os dispositivos de ancoragem são projetados para serem 
usados por uma única pessoa; 2) Quando os dispositivos de ancoragem são parte 
de um sistema de parada de quedas, o usuário deve estar equipado com dispositivos 
que limitam a força dinâmica desenvolvida pelo usuário durante a queda a um 
máximo de 6 kN; 3) Os dispositivos de ancoragem podem ser utilizados somente 

nos sistemas individuais de proteção contra quedas e não em sistemas de elevação 
de cargas; 4) É aconselhado marcar cada dispositivo de ancoragem com a data da 
última ou da próxima inspeção (por exemplo, com cartão indelével, que não altere 
a estrutura do dispositivo de ancoragem). 
7.3 - Mod. FAST ANKOR. O comprimento do dispositivo Fast Ankor pode ser 
regulado pela fivela de ajuste adequada (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. O dispositivo Forest é uma ancoragem temporária, recuperável 
por baixo, ideal para o trabalho em plantas. O dispositivo deve ser instalado no 
ramo de uma árvore ou em outra ancoragem estrutural (por exemplo, trave) com 
resistência adequada através da técnica de lançamento do pequeno peso (Fig. 
6.3÷6.8). Ao final do trabalho o dispositivo poderá ser recuperado do seguinte 
modo: o operador fará um nó na corda de trabalho, como mostrado, e começará 
a sua recuperá-lo a partir do lado oposto, (Fig. 6.9); O nó passará pelo grande 
anel do dispositivo, mas não através do pequeno (Fig. 6.10) permitindo assim de 
levá-lo para o chão. Atenção! O uso de um cordão adicional evitará a queda do 
dispositivo no chão durante a desinstalação (Fig. 6.11-6.12).
8) VERIFICAÇÃO PERIÓDICA. Pelo menos a cada 12 meses (6 meses para usos 
próximo ao mar ou off-shore) é indispensável uma verificação detalhada do dispo-
sitivo pelo construtor ou por pessoal competente expressamente habilitado pelo pró-
prio construtor. Esta frequência pode ser variada em função da frequência e da in-
tensidade de uso. A execução das verificações periódicas regulares é indispensável 
para garantir a eficiência contínua e durabilidade do dispositivo, das quais depende 
a segurança do usuário. Os resultados das verificações serão apresentados na ficha 
para tal finalidade, que compõe o kit e deve acompanhar cada dispositivo. Aten-
ção! Na ausência da ficha, ou daso seja ilegível, não usar o dispositivo. Cartão de 
identificação do dispositivo (Fig. A): A) Marca comercial; B) Fabricante; C) Pro-
duto (tipo, modelo, código); D) Usuário (empresa, nome e endereço); E) número de 
série / lote; F) Ano de fabricação (dois últimos dígitos do número do lote); G) Data 
da compra; H) Data da primeira utilização; I) Data de validade; L) Normas de refe-
rência; M) Organismo notificado que realizou a certificação CE; N) Organismo noti-
ficado que verifica a produção. Cartão de inspeção periódica do aparelho (Fig. 
B): O) Data; P) Motivo da inspeção: inspeção periódica ou inspeção excepcional; 
Q) Nome e assinatura do verificador; R) Notas (defeitos detectados, reparos ou ou-
tras informações relevantes); S) Resultado da inspeção: dispositivo adequado à utili-
zação, dispositivo não adequado à utilização ou o dispositivo a ser testado; T) Data 
da inspeção seguinte.

SVENSKA

Bruksanvisningen för denna utrustning innehåller en allmän del och en specifik del, 
båda delarna måste läsas igenom noggrant innan användningen påbörjas. Varning! 
Detta blad innehåller endast specifika instruktioner. 
SÄRSKILDA INSTRUKTIONER EN 795 / EN 354.
Vilket som helst arbete på höjd förutsätter en användning av personliga skyddsutrust-
ningar (PSU) mot risk för fall. Innan arbetspositionen intas måste alla riskfaktorer be-
aktas (miljöfaktorer, åtföljande och efterföljande faktorer).
0) ANVÄNDNINGSOMRÅDE. Individuella fallskyddsanordningar: fasta eller 
justerbara rep EN 354 / temporära förankringanordningar EN 795 typ B. Varning! 
Använd inte för bergsklättring eller liknande aktiviteter.
1) NOMENKLATUR. (Fig. 2). (Fig. 2). A) Etikett med märkning; B) Säkerhetssöm; 
C) Inre slinga; D) Yttre rundslinga; E) Stålring i änden; F) Platt slinga; G) Ögla; H) 
Ring med justerspänne i stål; I) Liten aluminiumring; L) Kantförstärkning; M) Stor 
aluminiumring; N) Ände med knapphålssöm; O) Kaus; P) Skyddshölje; Q) Mantel; R) 
Kärna; S) Övre ögla/slinga; T) Nedre ögla/slinga; U) Kopplingsanordningar.
2) MÄRKNING. På etiketten ges följande indikationer (Fig. 1): 1) CE-märkning. 
2) 0333 - Nummer på organisationen som deltar under produktionskontrollen. 
3) Nummer på SS EN-standard. 4) Logo som anger att användaren noga ska 
läsa anvisningarna före användningen. 5) Brottgräns. 6) Serienummer. 7) Namn 
på produkten. 8) Artikelns kod. 9) Anordningens maximala längd; 10) Namn på 
tillverkaren och den marknadsföringsansvarige. 11) Tillverkningsland. 12) Varning 
om att anordningen är avsedd för att användas av en enda person. 
3) SPÅRBARHET (Fig. C). individuellt serienummer (AAAA-MM-YYYY) som består av 
ett progressivt nummer (AAAA), månad (MM) och tillverkningsår (YYYY).
4) KONTROLLER. Kontrollera före varje användning att: göra en okulär kontroll 
längs hela repets längd och på sömmarna för att säkerställa att det inte finns några 
jack, förslitningar, avskavningar, brännskador eller korrosionsskador; kontrollera, 
genom att känna med fingrarna längs hela repets längd, att den inre kärnan inte 
har jack, tomrum, sprickor, upphöjningar (vissa problem med den inre kärnan är 
osynliga och kan ha uppstått på grund av överbelastningar, punktböjningar, smuts); 
kontrollera att sömmens repskydd är helt (det får inte finnas någon rörlighet eller 
något mellanrum vid slutänden); kontrollera att det inte finns slitage, sprickor, 
korrosion eller deformationer på ringarna och spännena. Innan varje användning 
är det även nödvändigt att: försäkra sig om att alla utrustningsartiklar är märkta 
med korrekt gällande standardnorm och är i perfekt tillstånd; försäkra sig om att 
kontrollkorten för underhåll, som tillhör alla artiklar, uppdateras på korrekt sätt; ha 
beräknat den säkraste klättringsvägen; ha utrustat sig på rätt sätt och ha förutsett 
rutiner för hjälpinsatser och räddning av klättrare i en problemsituation; kontrollera 
det fria utrymmet under klättraren vid användning av ett fallstoppssystem, för 
att undvika att, vid fall, slå i marken eller mot andra hinder som är i vägen vid 
fallet. Under varje användning: kontrollera regelbundet att produkten fungerar 
och kopplats riktigt och hur de övriga komponenterna i systemet har placerats. 
Var försiktig med fukt och frost eftersom de kan äventyra utrustningens täthet. Se 
till att utrustningen inte kommer i kontakt med vassa kanter eftersom det kan skada 
utrustningen; Se till att utrustningen inte kommer i kontakt med vassa kanter eftersom 
det kan skada utrustningen (Fig. 10.1) och använd vid behov skyddsutrustning. Under 
användningen är det mycket viktigt för operatörens säkerhet att anordningen eller 
förankringspunkten alltid placeras korrekt och att arbetet utförs så att risken för fall 
och fallhöjden minimeras möjligast mycket.
5) KOMPATIBILITET. Utrustningen är utformad för att användas i 
temperaturförhållanden som normalt tolereras av människan. Alla material och 
behandlingar är icke-allergiframkallande och ger inga hudirritationer. Använd 
karbinhakar som uppfyller standarden EN 362. Använd endast förankringspunkter 
som motsvarar standarden SS EN795 (minimimotstånd 12 kN eller 18 kN 
för förankringar som inte är av metall). Varning! Fallskyddsselar är de enda 
anordningarna som håller fast kroppen som kan användas i ett fallskyddssystem. 
Varning! Knutar som gjorts fel på utrustningen kan äventyra dess hållning (Fig. 10.4).
6) ANVÄNDARINSTRUKTIONER EN 354. En EN 354 anordning får inte användas 
för hindra fall om den inte är försedd med ett energiabsorberingssystem (t.ex. 
energiabsorberare EN 355). Under användning av en EN 354 anordning ska 
användaren alltid befinna sig under förankringspunkten med anordningen spänd 
(fallfaktor 0 - Fig. 8.2). Med fallfaktor 1 eller högre (Fig. 8.2) är det obligatoriskt att 
använda en energiabsorberare: i detta fall får anordningens totala längd inkluderat 
ändstycken och karbinhakar inte överstiga två meter (Fig. 8.1). Varning! Användaren 
bör möjligast mycket begränsa slack i anordningen i närheten av ett område med 
fallrisk. Varning! I fall av justerbara anordningar ska justeringen utföras på ett 
säkert område utan fallrisk. Varning! Använd inte parallellt två separata rep som är 
försedda med varsin energiabsorberare.
6.1 - Mod. LANYARD. Lanyard-anordningen är tillverkad av dynamiskt rep och den 
fungerar som energiabsorberare för fallfaktorer under 0,5, max. vikt 100 kg och 
längd på anordningen upp till 2 m. Varning! Var speciellt noggrann med att inte 
överstiga fallfaktorn 0,3.
7) ANVÄNDARINSTRUKTIONER EN 795.
De bärbara förankringsanordningarna måste placeras runt en förankring av lämplig 
form och med minimimotstånd 12 kN. Varning! En sektion av förankringen och 
eventuella sammandragningar kan minska utrustningens hållning (Fig. 3.4÷3.5). 
Varning! Om repet glider på anordningen kan det gå sönder (Fig. 10.3). 
Anordningarna kan även användas för att skapa en förankring. Då ska man iaktta 
vinkeln som skapas där slingorna möts: den idealiska vinkeln är 90°, maximal tillåten 
vinkel är 120° eller 140° vid räddning (Fig. 9).
7.1 - Installering. 1) Förankringsanordningarna får endast installeras av 
kompetenta personer eller organisationer. 2) Installeringen ska kontrolleras på 
lämpligt sätt, till exempel genom beräkningar eller tester. 3) Kontrollera att  stödet 
där förankringsanordningen fästs är lämpligt (t.ex. vägg, balk etc.); 4) Kontrollera 
efter installeringen att märkningen är åtkomlig och kan läsas, i annat fall är det 
rillrådligt att placera en extra märkning i närheten av förankringsanordningen. 5) 
Kontrollera dokumentationen som ska fås från installatören efter installeringen (EN 

795:2012 – Bilaga A.2).
7.2 - Advertências. 1) Förankringsanordningarna är avsedd för att användas av en 
enda person; 2) När förankringsanordningarna är en del av ett fallskyddssystem, ska 
användaren vara försedd med anordningar som minskar den dynamiska kraften som 
bildas på användaren under ett fall med max 6 kN; 3) Förankringsanordningarna 
kan användas endast i indivuduella fallskyddssystem och inte i lyftsystem för laster; 
4) Märk ut varje förankringsanordning med det senaste och följande kontrolldatumet 
(t.ex. med en outplånlig skylt som inte ändrar förankringsanordningens struktur). 
7.3 - Mod. FAST ANKOR. Längden på Fast Ankor anordningen kan justeras med 
hjälp av det därtill avsedda justeringsspännet (Fig. 5.4-5.5).
7.4 - Mod. FOREST. Forest anordningen är en temporär förankring som kan tas 
bort från marken, idealisk för arbete på träd. Anordningen ska installeras på en 
trädgren eller annan tillräckligt stark struktur (t.ex. balk) med hjälp av en kastlina (Fig. 
6.3÷6.8). I slutet av arbetet kan anordningen tas bort på följande sätt: operatören 
gör en knut på arbetsrepet, enligt bilden och börjar dra den tillbaka från den motsatta 
sidan (Fig. 6.9); knuten går genom anordningens stora ring, men inte genom den lilla 
ringen (Fig. 6.10) och tillåter på detta sätt att föra den till marken. Varning! Genom 
att använda ett extra rep kan man undvika att anordningen faller på marken under 
installeringen (Fig. 6.11-6.12).
8) PERIODISK KONTROLL. En fördjupad kontroll av utrustningen är nödvändig 
minst en gång om året (6 månader för användning nära havet eller till havs). Kontrol-
len ska utföras av tillverkaren eller av kompetent person som uttryckligen auktorise-
rats av tillverkaren. Detta kontrollintervall kan variera beroende på användningsfrek-
vens och intensitet. Utförandet av periodiska kontroller är oumbärligt för att kunna 
garantera utrustningens funktion och hållbarhet och därmed även användarens sä-
kerhet. Kontrollresultaten ska antecknas på det specifika kontrollkort som tillhör och 
måste medfölja alla utrustningens delar. Varning! Om kortet saknas eller inte är läs-
ligt, bör utrustningen inte användas. Utrustningens identifikationsmärkning (Fig. 
A): A) Varumärke; B) Tillverkare; C) Produkt (typ, modell, kod); D) Användare (Företa-
gets namn och adress); E) Serienummer/ partinr; F) Tillverkningsår (sista två siffrorna i 
partinr); G) Inköpsdatum; H) Datum för första användning; I) Datum för sista använd-
ningsdag; L) Gällande normer; M) Anmält organ som utfört CE-kontroll; N) Anmält 
organ för produktionskontroll. Kontrollkort för periodisk kontroll av utrustning-
en (Fig. B): O) Datum; P) Anledning till kontroll: periodisk eller särskild kontroll; Q) 
Kontrollansvarigs namn och underskrift; R) Anmärkningar (upptäckta defekter, utför-
da reparationer eller annan relevant information); S) Kontrollresultat: utrustningen 
godkänd för användning, utrustningen ej godkänd för användning eller utrustningen 
måste genomgå ytterligare kontroll; T) Datum för nästa kontroll. 

SUOMI

Tämän laitteen käyttöohjeet koostuvat yleisestä ja yksityiskohtaisesta osasta, ja mo-
lemmat tulisi lukea huolellisesti ennen käyttöä. Huomio! Varoitus! Tämä arkki sisäl-
tää vain yksityiskohtaiset ohjeet. 
YKSITYISKOHTAISET OHJEET EN 795 / EN 354. Mikä tahansa työskentely kor-
keudessa edellyttää henkilösuojainten käyttöä putoamisriskiä vastaan. Ennen työs-
kentelyasennon ottamista on tarpeen harkita kaikkia riskitekijöitä (ympäristötekijöitä, 
samanaikaisia ja seurauksia). 
0) KÄYTTÖALA. Henkilökohtaiset suojavälineet turvaksi kaatumista vastaan: kiinteät 
tai säädeltävät apuköydet EN 354 / väliaikaiset ankkurointivälineet EN 795 tyyppiä 
B. Huomio! Älä käytä vuorikiipeilyyn tai sen kaltaisiin aktiviteetteihin.
1) OSIEN NIMITYKSET (Kuva 2). A) Lappu merkinnöillä; B) Turvaommel; C) 
Sisähihna; D) Tuubin muotoinen ulkoinen hihna; E) Äärilaidan teräsrengas; F) Litteä 
hihna; G) Ylimääräisen hihnan kerääjä; H) Rengas teräksisellä säätelysoljella; I) 
Pieni alumiinirengas; L) Vahvistekanttaus; M) Suuri alumiinirengas; N) Pääty, jossa 
on ommeltu hihnanläpi; O) Sormustin; P) Suojavaippa; Q) Suojapunos; R) Ydin; S) 
Ylempi lenkki; T) Alempi lenkki; U) Sulkurengas.
2) MERKINTÄ. Ohjelapussa pitää olla seuraavat tiedot (Fig. 1): 1) CE-merkki. 2) 
0333 – Sen organisaation numero, joka on tarkkailee tuotannon tarkastusvaiheessa. 
3) EN-viitestandardin numero. 4) Logo, joka ilmoittaa käyttäjälle, että ohjeet tulee 
lukea tarkkaan ennen käyttöä. 5) Murtokuorma. 6) Sarjanumero. 7) Tuotteen nimi. 8) 
Tuotekoodi. 9) Välineen maksimipituus; 10) Valmistajan tai markkinoille saattamisesta 
vastaavan nimi. 11) Valmistusmaa. 12) Varoitus, että väline on tarkoitettu vain yhden 
ihmisen käytettäväksi. 
3) JÄLJITETTÄVYYS (Fig. C). Sarjanumero (AAAA-MM-YYYY) joka koostuu nouseva-
sta numerosta (AAAA), kuukausi (MM) ja valmistusvuodesta (YYYY).
4) TARKISTUKSET. Tarkista ennen jokaista käyttöä, että: varmistaa silmämääräisesti, 
ettei koko köydessä ja saumoissa ole viiltoja, kulumia, hiertymiä, palojälkiä tai 
korroosiota; tarkistaa sormilla koko köyden pituudelta, ettei sisemmässä ytimessä 
ole viiltoja, tyhjiä kohtia, halkeamia, pullistumia (mahdolliset ongelmat sisemmässä 
ytimessä ovat näkymättömiä ja voivat johtua ylikuormituksesta, paikallisista taitteista 
tai liasta); varmistaa saumojen suojien yhtenäisyys (suhteessa päähän ei tule 
olla liikettä tai irtoamisia); varmistaa, että renkaissa ja soljissa ei ole kulumisen, 
halkeilun, korroosion tai epämuodostumisen merkkejä. Ennen jokaista käyttöä on 
myös välttämätöntä:  varmistaa, että kaikissa laitteissa on oikea standardiviite ja 
että ne ovat moitteettomassa kunnossa; että kunnossapitosuunnitelmissa jokainen 
laite on päivitetty oikein; miettiä huolellisesti turvallisin reitti, olla asianmukaisesti 
varustettu ja suunnitella pelastustoimenpide, jos toimija joutuu vaikeuksiin; 
tarkista, että putoamisenestojärjestelmän vaatimassa vapaassa tilassa käyttäjän 
alapuolella työskentelypaikalla ei olisi maata, johon törmätä putoamisen sattuessa, 
ja ettei putoamisradalla olisi muita esteitä. Jokaisen käytön aikana: Tarkistakaa 
säännöllisesti, että tuote toimii oikein, ja että järjestelmän muut osat ovat hyvässä 
yhteydessä ja käyttövalmiudessa; Kiinnittäkää huomiota kosteuden ja pakkasen 
vaikutuksiin, sillä ne saattavat vaikuttaa laitteen kestävyyteen; olkaa tarkkaavaisia 
terävien pintojen kanssa, sillä ne saattavat rikkoa laitteen; olkaa tarkkaavaisia 
terävien pintojen kanssa, sillä ne saattavat rikkoa laitteen (Kuva 10.1) ja, jos se on 
tarpeellista, käytä suojavälineitä. Käytön aikana käyttäjän turvallisuuden kannalta 
on erittäin tärkeätä, että laite tai kiinnityspisteet on aina asetettu oikein ja että työ 
suoritetaan siten, että putoamisriski ja putoamiskorkeus vähennetään minimiin.
5) YHTEENSOPIVUUS. Laite on suunniteltu käytettäväksi ilmasto-olosuhteissa, jotka 
ihminen kestää. Kaikki materiaalit ja käsittelyt ovat anti-allergisia, eivätkä aiheuta 
ärsytystä tai ihon herkistymistä. Käyttäkää EN 362-normia noudattavia liittimiä. 
On käytettävä ainoastaan sellaisia ankkurointipisteitä jotka vastaavat standardia 
EN795 (vähimmäisvastus 12 kN tai 18 kN ankkurointeja varten, jotka eivät ole 
metallisia. Huomio! Putoamisenestovaljaat on ainoa kehoa kannatteleva väline, 
jota voidaan käyttää putoamisenestojärjestelmässä. Huomio! Jos laitteessa on 
siihen kuulumattomia solmuja, ne voivat vaarantaa laitteen luotettavan toiminnan 
(Fig. 10.4).
6) KÄYTTÖOHJEET EN 354. EN 354-välinettä ei saa käyttää estämään putoamisia, 
jos sitä ei ole varustettu energianvaimennusjärjestelmällä (esim. energianvaimennin 
EN 355). EN 354-laitteen käytön aikana käyttäjän pitää aina sijaita ankkuripisteen 
alapuolella ja välineen on oltava jännityksessä (putoamistekijöitä 0 - Kuva 8.2). Kun 
putoamistekijöitä on yksi tai enemmän (Kuva 8.2) energianvaimentimen käyttö on 
välttämätöntä: tässä tapauksessa laitteen kokonaispituus, sisältäen sulkurenkaat ja 
ääripäät, ei saa ylittää kahta metriä (Kuva 8.1). Huomio! Käyttäjän pitäisi pienentää 
laitteen löysyys minimiin sellaisen alueen lähellä, jolla on putoamisriski. Huomio! 
Jos laitteessa on säätömahdollisuus, säätely pitää suorittaa turvallisella alueella, jolla 
ei ole putoamisriskiä. Huomio! Älkää käyttäkö rinnakkain kahta erillistä apuköyttä, 
joista kumpikin on varustettu energianvaimentimella.
6.1 - Malli LANYARD. Laite Lanyard on toteutettu dynaamisella köydellä, ja tämä 
sama köysi toimii energianvaimentimena putoamistekijöille, joita on vähemmän kuin 
0,5, maksimipaino on 100 kg ja laitteen pituus on 2 m asti. Huomio! Kiinnittäkää 
erityistä huomiota siihen, että ette ylitä putoamistekijää 0,3.
7) KÄYTTÖOHJEET EN 795. Kannettavat ankkurivälineet pitää sijoittaa sellaisen 
ankkurin ympärille, jonka muoto on tarkoitukseen sopiva ja vastustuskyky vähintään 
12 kN. Huomio! Ankkurin leikkaaminen ja mahdolliset ohuet kohdat voivat 
vähentää laitteen kestävyyttä (Fig. 3.4÷3.5). Huomio! Köyden liukuminen laitteen 
päällä saattaa aiheuttaa sen repeämisen (Kuva 10.3). Laitetta voidaan käyttää myös 
taukopaikan luomiseen kiinnittämällä huomiota kulmaan, joka huipulle muodostuu: 
ihanteellinen kulma on 90°, suurin sallittu kulma on 120° tai 140° pelastustilanteessa 
(Kuva 9).
7.1 - Asennus. 1) Ankkurivälineitä saavat asentaa vain pätevät ihmiset tai 
organisaatiot. 2) Asennus pitää varmistaa asiaankuuluvalla tavalla, esimerkiksi 
laskutoimitusten tai testien avulla. 3) Tarkistakaa tukialustan sopivuus, jolle ankkurilaite 
kiinnitetään (esim. seinä, palkki, tms.); 4) Asennuksen jälkeen tarkistakaa, että 
merkinnät ovat nähtävillä ja luettavissa, ja jos niin ei ole, suosittelemme lisäämään 

lisämerkinnän ankkurilaitteen lähelle. 5) Tarkastakaa dokumentaatio, joka asentajan 
täytyy toimittaa asennuksen jälkeen (EN 795:2012 - Liite A.2).
7.2 - Varoitukset. 1) I Ankkurilaitteet on suunniteltu yhden ihmisen käytettäviksi; 
2) Kun ankkurilaitteet ovat osa putoamisenestojärjestelmää, käyttäjän pitää olla 
varustettu välineillä, jotka putoamisen aikana rajoittavat käyttäjän aiheuttamaa 
dynaamista voimaa maksimissaan 6 kN:ään; 3) Ankkurivälineitä voidaan käyttää 
vain henkilökohtaisissa putoamissuojajärjestelmissä, eikä koskaan kuormien 
nostamiseen tähtäävissä järjestelmissä; 4) Suosittelemme merkitsemään jokaiseen 
ankkurivälineeseen viimeisen tai seuraavan tarkastuksen päivämäärän (esim. 
pysyvällä kortilla, joka ei muuta ankkurivälineen rakennetta). 
7.3 - Malli FAST ANKOR. Välineen Fast Ankor pituutta voi säädellä siihen 
tarkoitetulla säätelysoljella (Kuvat 5.4-5.5).
7.4 - Malli FOREST. Väline Forest on tilapäinen ankkuri, alhaaltapäin kerättävä, 
ihanteellinen kasvien päällä työskentelyyn. Laite pitää asentaa puun oksaan tai 
johonkin rakenteeltaan oksaa muistuttavaan, tarpeeksi lujaan kohtaan (esim. 
palkkiin) yliheittotekniikalla (Kuvat 6.3÷6.8). Työn loputtua väline voidaan kerätä 
seuraavalla tavalla: Käyttäjä tekee solmun työköyteen ohjeessa näytetyllä tavalla, 
ja alkaa kerätä köyttä vastakkaiselta puolelta (Kuva 6.9); solmu kulkee välineen 
suuren renkaan läpi, mutta ei pienen renkaan läpi (Kuva 6.10), mikä antaa välineen 
laskeutua maahan. Huomio! Ylimääräisen apuköyden käyttö antaa mahdollisuuden 
välttää välineen putoamisen maahan asennuksen purkamisen aikana (Kuvat 6.11-
6.12).
8) MÄÄRÄAIKAISTARKASTUKSET. Vähintään 12 kuukauden välein (6 kuukauden 
välein meri- tai rantakäytössä) on suoritettava tarkka laitteen tarkastus valmistajan tai 
valmistajan nimenimaisesti sertifioidun osaavan henkilökunnan toimesta. Tämä tiheys 
riippuu käytön määrästä ja tiheydestä. Määräaikaistarkastusten tekeminen säännöl-
lisesti on tärkeää laitteen jatkuvan tehokkuuden ja kestävyyden kannalta, josta käyt-
täjän turvallisuus riippuu. Tarkastusten tulokset selostetaan asianmukaisessaa lomak-
keessa, joka toimitetaan jokaisen laitteen kanssa ja joiden on oltava laitteen mukana. 
Varoitus! Jos lomake puuttuu tai on epäselvä, älä käytä laitetta. Laitteen tunnis-
tuskortti (kuva A): A) Tavaramerkki; B) Valmistaja; C) Tuote (tyyppi, malli, koodi); D) 
Käyttäjä (yritys, nimi ja osoite); E) Sarja-/eränumero; F) Valmistusvuosi (eränumeron 
kaksi viimeistä lukua); G) Ostopäivä; H) Ensimmäinen käyttöpäivä; I) Viimeinen käyt-
töpäivä; L) Säädösviittaukset; M) Ilmoitettu laitos, joka on suorittanut CE-kokeen; N) 
Ilmoitettu laitos, joka valvoo tuotantoa. Laitteen määräaikaistarkastuksen kort-
ti (kuva B): O) Päivämäärä; P) Tarkastuksen syy: määräaikaistarkastus tai poikkeuk-
sellinen tarkastus; Q) Tarkastuksesta vastaavan nimi ja allekirjoitus; R) Huomautukset 
(havaitut viat, tehdyt korjaukset tai muut tarvittavat tiedot); S) Tarkastuksen tulos: lai-
te soveltuu käytettäväksi, laite ei sovi käytettäväksi tai laite on testattava; T) Seuraa-
van tarkastuksen päivämäärä.

NORSK

Bruksanvisningen for denne enheten består av en generell del og en spesifikk del, 
og begge må leses nøye før bruk. OBS! Dette arket inneholder kun den spesifikke 
bruksanvisningen.
SPESIFIKKE INSTRUKSJONER EN 795 / EN 354. Alt arbeid i høyden forutsetter 
bruk av personlig verneutstyr (PVU) som sikrer mot fall. Før tilgang til arbeidsstasjon 
må alle risikofaktorene vurderes (miljømessige, samtidige, følgeskader). 
0) ANVENDELSESOMRÅDE. Individuelt utstyr for beskyttelse mot fall: faste eller 
regulerbare tau EN 354 / midlertidige festeanordninger EN 795 type B. Obs! Skal 
ikke brukes ved fjellklatring eller lignende.
1) NOMENKLATUR (Fig. 2). A) Etikett med merking, B) Sikkerhetssømmer, C) 
Innvendig stropp; D) Ekstern hul stropp; E) Endering i stål, F) Flat stropp; G) Hempe; 
H) Ring med reguleringsspenne i stål, I) Liten aluminiumsring, L) Forsterkningskant, M) 
Stor aluminiumsring, N) Ende med påsydd åpning; O) Bøssing; P) Beskyttelseshylse; 
Q) Strømpe; R) Kjerne; S) Slynge/øvre ring; T) Slynge/nedre ring; U) Karabin.
2) MERKING. På etiketten finner du følgende indikasjoner (Fig. 1): 1) CE-
merke. 2) 0333 - Nummeret til kontrollorganet som griper inn under fasen 
for produksjonskontrol. 3) Nummeret til EN-normen som gjelder. 4) Logo som 
minner brukeren om at vedkommende må lese bruksanvisningen nøye før bruk. 
5) Bruddstyrke. 6) Registreringsnummer. 7) Produktnavn. 8) Produktkode. 9) 
Anordningens maksimallengde; 10) Navn på produsenten og ansvarshavende for 
lanseringen av produktet på markede. 11) Produksjonsland. 12) Advarsel om at 
anordningen kun er beregnet for å brukes av en enkelt person. 
3) SPORBARHET (Fig. C). Individuelt registreringsnummer (AAAA-MM-YYYY) som 
består av et progressivt nummer (AAAA), måned (MM) og produksjonsår (YYYY).
4) KONTROLLER. Før hver gangs bruk, må man: visuelt kontrollere hele taulengden 
og sømmene for å sikre at det ikke finnes noen kutt, steder med slitasje eller avsliting, 
brannskader eller korrosjon; sjekk at taukjernen ikke har noen kutt, tomrom, brudd, 
hevelser (problemer med taukjernen er ofte usynlige, og kan være forårsaket av 
for høyt materialstress, lokaliserte folder, skitt) ved å klemme med fingrene langs 
heletauets lengde; sjekk at sømmen på den beskyttende strømpen er hel og feilfri 
(det skal ikke være noen bevegelse eller løsrivning fra enden); kontroller at ringene 
og spennene ikke viser tegn på slitasje, brudd, korrosjon eller deformasjon. Før hver 
gangs bruk, må man også: sørge for at alt utstyret har riktig standardreferanse og 
at det er i perfekt stand, påse at vedlikeholdsskjema for hver del av utstyret er riktig 
og oppdatert; nøye vurdere de sikreste tilgangsrutene, være passende utstyrt og 
forberedt med hensyn til nødprosedyrer for å redde en bruker dersom det oppstår 
vanskeligheter; sjekke hvor mye fritt rom fallsikringen krever under brukeren i 
arbeidsposisjonen, slik at det, i tilfelle fall, ikke er fare for å treffe bakken eller andre 
hindringer som kan ligge innenfor fallbanen. Når anordningen brukes: kontroller 
regelmessig at produktet fungerer korrekt og er optimalt tilkoblet /plassert i forhold 
til de andre komponentene i systemet; Vær oppmerksom på virkningene som 
fuktighet og frost kan ha på utstyret, dets kvalitet kan forringes; vær oppmerksom 
på at utstyret ikke kommer i kontakt med skarpe kanter siden dette kan føre til at 
det ødelegges; vær oppmerksom på at utstyret ikke kommer i kontakt med skarpe 
kanter siden dette kan føre til at det ødelegges (Fig. 10.1) og bruk om nødvendig 
verneutstyr. Med hensyn til operatørens sikkerhet er det svært viktig at anordningen 
eller forankringspunktet alltid er riktig posisjonert under bruk og at arbeidet utføres 
slik at faren for fall og fallhøyden alltid reduseres.
5) KOMPATIBILITET. Utstyret er konstruert for å brukes ved klimaforhold som 
normalt kan motstås av mennesker. Alle materialer og utstyrsbehandlinger er 
allergivennlige, slik at de ikke skaper irritasjon eller hudreaksjoner. Bruk karabiner 
i overensstemmelse med standarden EN 362. En må kun benytte forankringspunkt 
som er i overensstemmelse med standarden EN795 (minste resistens 12 kN eller 
18 kN for forankringer som ikke er i metall). Obs! Fallsikringsseler er de eneste 
innretningen for støtte av kroppen som kan benyttes i et fallsikringssystem. Obs! 
Dersom det finnes knuter som ikke er riktige på utstyret vil dette redusere bruddstyrken 
(Fig. 10.4).
6) BRUKSANVISNING EN 354.
En anordning EN 354 må ikke brukes til å stanse fall viss det ikke er ustyrt med en 
energiabsorbator (eks. energiabsorbator EN 355). Under bruk av en anordning EN 
354 må brukeren alltid befinne seg under festepunktet, med anordningen strammet 
(fallfaktor 0 - Fig. 8.2). Med fallfaktor lik eller over 1 (Fig. 8.2) er det obligatorisk 
å bruke en energiabsorbator: i dette tilfellet må ikke totallengden på anordningen, 
inkludert ender eller karabiner, overstige to meter (Fig. 8.1). Obs! Brukeren må 
redusere slakket på anordningen til et minimum i nærheten av et område med fare 
for fall. Obs! Ved regulerbare anordninger, må reguleringen foretas på et sikkert 
område uten fare for fall. Obs! Ikke bruk to separate tau, begge utstyrt med en 
energiabsorbator parallelt.
6.1 - Mod. LANYARD. Lanyard-anordningen er laget i dynamisk tau og fungerer 
som energiabsorbator for fallfaktorer under 0,5, maksimal vekt på 100 kg og en 
lengde på anordningen på opptil 2 m. Obs! Vær særlig oppmerksom på at du ikke 
må overstige fallfaktor 0,3.
7) BRUKSANVISNING 795. De flyttbare festeanordningene må plasseres rundt et 
feste med passende form og med en minimumsresistens på 12 kN. Obs! Snittet til 
forankringen og eventuelle trotler kan redusere kapasiteten til utstyret (Fig. 3.4÷3.5). 
Obs! At et tau løper langs anordningen vil kunne føre til at dette ødelegges  (Fig. 
10.3). Anordningene kan også benyttes til å gjøre en pause. Vær da forsiktig med 
vinkelen som dannes med tomrommet: den ideelle vinkelen er 90°, maksimalt tillatt 
vinkel er 120° eller 140° i tilfelle av redningsoperasjon (Fig. 9).
7.1 - Montering. 1) Festeanordningene må installeres av kompetente personer 
eller organisasjoner. 2) Installasjonen må kontrolleres skikkelig, for eksempel ved 
hjelp av beregninger eller tester. 3) Kontroller at støtten som forankringsanordningen 
skal festes til er egnet (for eksempel vegg, bjelke etc.); 4) Etter installasjon må du 

DEVICE PERIODIC CHECK SHEET.

No. (O) Date. (P) Reason for check.
(Q) Name and signature of the person 
responsible for checking.

(R) Notes (defects found, repairs perfor-
med or other relevant information)

(S) Check results.
(T) Date of 
next check.

1
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

2
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

3
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

4
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

5
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

6
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

7
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

8
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

9
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.

10
O Periodic check.
O Additional check.

O Device fit for use. O Device unfit for use.
O Device to be checked.
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